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$ignt»' deputato, . - . 
è lecito a un'semplice.ffWtfWMoJiJ alzate, 

il ^tio scudiscio fino a voi .e farvi saltella­
re alfegratnente come. U domatore fa spic­
cai) «apriole ài'liotwelli ohe doma e correg­
ge? 

•E' teoito dirvi'chiaro e netto Sa verità 0 
meglio méttere un pò" suJI'attenti i ' vòstri 
fedéli elettori, rappresentati da voi, del 

, contegni» che voi ot»gli aulici vosti-i tene^ 
te? 

11 fruiif^iuolo spera che quantunque ap-
partetiga al povero volgo non gli^sarà proi-. 
bito alzare la voce e incominda. 

_ . 0 — 
iDpvete diuiqiUie sapere, ànorevole, — e 

se non lo sapete, ve lo dirò io — che do­
menica ai Giugno, nella vostra rocca forte 
di Preàenioco hahno avuto lutìigo le elezio­
ni comunali. 
, Le elezioni, anohe. a.nuainlstrativè ' ira i, 

possedilnienti di uh ri^có blasonati» presen­
tano sèmpre un fatto notevole, non fosse 
altro per Jo Sforzo del .padrone di obbli­
gare il, dipendente a" pensarla ctìroe lui 
vuole, per questo .motivo io ho studiato — 
a elezioni cprapjute — i fatti svoltisi a' 
Precenicco e ho trovato questi estremi che 

• sottopongo alla .vostra '.•considerazione, 0-
norijvole,'per ohiuder^vi poi se credete non' 
dirò,decoroso, ma'sousabìle l'operato vost.o 
e-dei vostri Satelliti. 

Sentite adunque, onorevole, .che ho tro­
vato. 

A Precenicco voi avete come vostro 1-
merito procuratore, uno che nlon'-solo è di­
ventato il vòstro conSdente, o Valter ego, 
ma è diventalo il' vostro padrone. Porse 
voi -non lo sapete,' ma è così. Il Procura­
tore vostro vi dlcet quando il sole' splende 
in''cielo! ((.Onorevole, di' che c'è nuvo-lo »i 
e voi, con qiiielVopportanismo che vi carat­
terizza, gridate ; isì, ,sì, c'è mwoio, mtvo-
lo, Hnvoio ». 

il--r*'(ro<' Procui^tor-e -dtuiqnc --faedi-voì" 
quanto vudle, e voi siete per'!«« come ca-
gti'Olino' docile. Che, volete di-più? 

Venute le elezioni vi tu fatto capire che 
occort'eva occuparsene.. Non si sa mai che 
può accadere a questo mdndo. -Può essere, 
ad, esempio, che l'amministrazione' cdmuna-
le passi in ma,no a persona non troppd sim­
patica a voi, e allora, addio indipendenza 
a Precenicco. 

Che fare adunque, onorevole? Lavorare 
quanto si può, perchè la gente sia caccia­
ta nella sala 4elle elezioni a votare, come 
si cacciano le pecore al campo. ' 

(Ed ecco che voi — ,cio(è 1 vostri satelli­
ti — sotto l'alta vostra presidenza hanno 
compilato quella tal lista con quei nomi che 
a vĉ i garbavano. I nooni nattirahniente fu­
rono scelti -fra quelle persone'che con voi 
avevano affairi —• si sa, sono pifi legate co­
storo I — E compilata la Msta, si scatena 
la battàglia. 

Io' lion voglio, onorevole, tediarvi par­
landovi di tutti i mjanifesti o ;fogli-etti ohe 
sono andati in giro in quei giórni: ,voi li 
conoscerete meglio di 'me. 
' Non voglio ' t-ediarvi anche diciendovi che 
i vostri amici hanno im^pedito — sempre 
in base alla libertà.— cheun.solo manifesto 
dì'chi non la pensava come'voi comparis­
se' in pubblico. , ' • 

'Voglio ' dirvi piuttosto che casa Hier-
schell, riocinosciuta la necessità di avere un 
Consiglio Comun.ale devoto''-e striascianté a' 
piedi. Ita ,òónSi'glio Comunale'ohe prima di 
decidere, domandi a ' voi, oiiorevoile, 0 ài-
rinneffabile Kerrua, quello che si deve vo­
tare, casa .Hiersdhell,, dico ha adoperato 
tutti i mezzi, ' tutti i sistemi per spuntare 
questo oapriccio. 

Casa Hiérschell ha instaurato metodi 
che potevano star hene oent'ah,ni fa 0 me­
glio al tempo degli schiavi. 

Casa Hiérschell ha creduto «the forse — 
e dicci forse — perchè dà un po' di pane 
a' suoi dipendenti, possa anche violentare 
la loro libertà, quella libertà che Dio stes­
so ->- e credo un po' più grande di voi, ono­
revole, — lascia ad ogni uomo. 
Lo sapete, onorevole, che dopo di aver pre 

parato i nomi, ì vostri consiglieri, 'i vostri 
camerieri, i vostri sguatteri, si scino tatti 
•essi stessi galoppini perchè 'riuscisse la vo­
stra lista? e die un povero diavolo di elet­
tore doveva passare per le mani dei'candi­
dati' al Consiglio, die lo sballottavano e lo 
perquisivano nell'ingresso alla sala, per veri 
fioare se mai qualche scheda aveva die 
non 'fossse la patrocinata da voi ' 

Ma v'è di più. Ascollatemi, onorevole. 
Lo scorso anno voi avete scacciato da 
Preoenicco più di venti famiglie dì conta-

• dini da voi dipendenti. Non entriamo però 
in questo argomento: potrà fornire materia 
per altre frustate, se del qaso. ' 

Solo vi dico che quei contadini che voi 
abborrivate lo scorso anno e che avete co­
stretto a battere la via dell'esiglio ed a 

cercare ip .terra straniera quel pane che 
./qi/„deputatp jdjltalia,^ avetê .̂ ,lorp^_ f^^S> 
'"quei cont'Sml vi 'sonò-tornati'ùtili,"ÉTli 
avete mandati a chiamare a Isola Morosi-
ni, e li avete fatti condurre a Frecénicdo, 
e li avete spinti a votare per i coi),tadini di 
casa vostra. 

Nemmeno all'estero li avete lasciati quie­
ti, nemmeno là avete consentito che re-
spiras.sero l'aria indipendente; avete voluto 
che ancoi;a una volta fossero vostri schia­
vi. E i' poveri paria son venuti, 'spitìti dàfla 
fame ohe voi, onorevole, atfete, resa più 
dolorosa, obbligandoli ,'a vivere sotto cie­
lo 'Stranid^o, scino restati, presi 'all'iajno, 
hanno votato per i prediletti del vostro 
cuore. _ I 

Poveri .contadini! Arrivati,a Precenicco, 
hanno dovuto qui, nella patria nostra, man­
giare ,qùèl pane olle era-il pane de) servag­
gio.' 

Ma l'anima del popolo perS, o onorevojc, 
è, retto, è btwna, è franca., 

Prima di ' partire il buon senso ha 
trionfato, i contadini, .già .vostri dipendenti, 
per ' le vie cji Precejrii(;co, tiella nostal­
gia creata dalla sera- d i e si avvicinava, 
al tnomentci, di abbandonare la patria, 
hanno av^to una resipiscenza e a vdi, 
alla casa vostra furono mandate grida, 
imprecazioni che dicevano eloquente­
mente quale violenza si era usata con 
lo» ! - ' 

Ricordate, onorevole, cjuesti sono delitti 
'di ziùlata Hbe,rtà ! ' 

E la vostra lista così ha trionfato. E i! 
Consìglio Comunale così si è formato.. • 

Voi 'potete vivere ' tranquillo. Potete pre­
tta rare festa, più osOeno arabe; nessuùo 
vi disturberà. Potete rifiutarvi ancora uiia 
volta di" firmare la' bonifica della Lama ~ 
anche per non'far conoscere a dhi non;li 
sa t vostri intenessi —; nessuno viimpcfr-
tunerà. Il iConsiglio di Preoenicco vi. dirà •, 
faccia pure, s'accomodi, bncjr-évole.' ," 

E 'come- sospettare''3iSF'hòn'sTà""cò'sTf"rS 
ant>re*ole,' ho voluto provarmi a tradurre 
in segni qìi'asi grafici ì capì dell'Ammini­
strazione di Preceniecd cioè la Giunta,, e 
sapete, che ho trovato? Una bella Tovità, 
'che tutti eccetto il signor De Nicolò,' sono 
servi'umilissimi vostri. -' 

'Guardate,',se dico bii.^ie: 
Fornitore generi alimentari 'casa Hier­

seell = 'Domeuighini, ' siriHaco. 
Fornitore Sterij-Hìersoell = .Èedina, as­

sessore. 
Giardiniere ,passato e futuro casa Hler-

aoell = pennati , assessore. 
Venditore vitto casa Hierseell = Massa-

rutto, assessore. r ^ 

E voi, onorevole, gridate viva la libertà ! 
Lo confesso: voi avete vìnto. Ma la vit­

toria vostra è la vittoria- della prepotenza 
e la prepotenza non 'dura'tun trono ' sicuro. 

,Lo confesso^ voi .iivcte vinto. "Ma' fu 
vittoria della 'prepotenza e la prepotenza 
non' dijna um trono siqUTO. -
. E ,così a Sìoma od' a Venezia.a a Bei-
girate od a Parigi nei corridoi della Ca­
mera' (quanclo l'i,andate} o nei salotti ele­
ganti "delle conversazioni (e vi siete assi-
•duo) voi potete vantarmi di avere in Friu­
li gli, elettori fedelissimi. E potrà- anche 
essere, onorevole. Il povero, frustaiuolo ca­
pisce poco però e~ non vede' nulla. 
I So però ohe il 26 Ottóbre de! 1913 — il 

giorno delle elezioni — vi è capitato un 
casette poco', caro. Voi alla stazione , di 
Palazzolo daiMo' Stella montato sul treno 
per Venezia vi siete'ifatto, appena.la,mac­
china si mise'in niipto, al finestrino quasi 
per iri.cevere un applauso dagli elettori che 
stavano fuori dell'aula scolastica. Risuona 
ancora al vostro orecchio quel ntìovo gene­
re di applauso?' Sentite ancora il sibilo so-
'noro di quei fischi emersi da petti robusti, 
che vi dicevano chiaramente come po^o 
fosserc) contenti di vói? 

Quei ifischi itt quel momento' dì treno in 
moto dicevano a voi ; noi xn fischiamo vini 
vi fischiamo vial 

• - — O " — 

Non la pensate così onorevole? acconten­
tatevi pure. Io vi auguro fjhe continuiate 
nella vìa intrapresa neFle elezioni di Pre­
cenicco. 

il frustaiuolo. 

Il frBStainolo preijfa il signor 
Ugo Foghini di San Qiorgto di 
Nogaro a non impancarsi con 
tanta solennità a maestro di 
coerenza, scordando tutto un. pas­
sato che, gli sta contro: 

Il frostalttOlo invita il signor 
Ugo Foghini, perchè non prenda 
topiche, a esaminare attentamente, 
serenamente e stnza preconcetti 
in testa, le varie posizioni prese 

dai cattolici nel Collegio di Pal-
manova - Latisana nelle ultime 
elezioni politiche e amministra­
tive. 

Il finiStBinolO ' Ĵ o« fa anche 
sapere al sig. Ugo Foghini che 
quelli dei guati il Foghini si è 
cir'Condato e che ha spinto alla 
lotta nelle ultime elezioni' lo 
sconfessano apertamente e lo rim­
proverano di averli gettati al 
ludibrio della genie. 

Come va questa faccenda? si 
chiede il frustaiuolo. 

Forse l'aver per capo Ugo 
Foghini è un disonore? 

Il firnstaÌBOlO non lo ha proprio 
mai pensalo. 

A CITTADELLA'' i cattolici ' entrarono 
trionfanti al Coòiuiie. te''ininoraiizai furono 
eletti sei moderati. 1 radicali e ' i socialisti 
Sono.restati..éspafail. : , 

A IESI ha vinto ila lista: popolare. nelle 
elezioni ccanmiali. Nelle ileziohi"provincia­
li i costituzionali hanjjo circa' 800 voli di 
maggioranza. ,-"' ' ' • 
• A SONDRIO la Usta'concordata clerico-

moderata vinse. I radicali che da ' 12 anni 
spadroneggiavano furcHio) scadoiati dal Co­
mune. Solo l'oli. Credarcs potè entrare nel­
la maggioranza. ' ' ' ' { • •* 

NEL POLESINE i Socialisti furono 
sconfitti nelle elezioni provinciali ad AHtt-
tio. Il neo-deputato socialista Seghi fu bat­
tuto. I partiti d«!!'ordine poi -,'insero .nei 
comuini ài Corbola Toglie Po, Porto' ToUe 
Po. . • ' • 

A PISTOIA la lista concordata fra'cat-
ccilìci e costituzionali riusci 'vittoriosa e 
«osi anche li blocco di Pistoia 't;he,ida'tre 
anni .faceva pioggia é • bel,-tfetnpò fu bat-̂  
tuta, . • . , . , ',.;i-,..-,' '. ..-, - , , ; 

A ' BÀGNÀiOAVAÌiLO significantissima 
è .la vittoria riportata dai partiti dell'ordiùe 
I-socialisti furono-sonoramente sconfitti.' 

NBL, VBI5ONESE, nelle provinciali-a 
Bardolino i nostri amici restarono soccom­
benti.-'Vinsero invece a Lasisce, a Garda, 
a S. Pietro hicariana, a Càdroipo veneta. 
Nelle 'elezioni comunali invece vinsero a 
Bardolini, a Lazìda, a Calagna veneta,, a 
Gardal a S'. Ambrogio Valpolicella, a IPe-
schiera. - -

A V E R O E U J I i costituzionali vìnsero 
nelle comunali e nelle, provinciali. 

A BlZZICHET-rONE l'amministrazio­
ne Silva —' l'ardente sostenitore di Savie) 
— fuscacciata'dai cattolici. 

A ' SORBStNA nelle Slezioni provincia­
li i nostri amici facenti capoall'on. Mìglio-
li trionfarono. 

..o-«.-4tt->a^> 

,' Cari ', einigraiitì t 
Per mia leSperienza, suffragata .dall'as-

seiìso di-molti, son giuntò i^l^ conclusione 
che niolti dei nostri caperai all'estero, oltre­
ché tenere il primato nell'attività tecnica 
dei lavori, lo tengono •anche per un titolo 
tutt'altro che devoroso per essi e la loro Pa­
tria. 
L'emigrato nostro, lo dico subito fuor dei 

denti, è anche all'estero un bestenimiatore 
di prima categoria. Mi appello ad ogmino 
di voi se la mia è una ^lunnia', 0 non 
piuttosto una cruda verità. Non è possibile 
fermarsi icinque minutis.al .privilegio, alla 
fabbrica, al tunnel, al tronco di ferrovia, 
al ponte, dove stanno impiegate bratjcia ita­
liane senza che l'orecchio venga: ferito, anzi 
assordato dalla turpe, triviale bestemu:ia. 

E sull'esemipio dell'uomo maturo e del 
vecchio, bestemmia il giovanotto,, ed il ra­
gazzo imberbe, senza che ninno dia loro 
sulla voce, senza una benché mìinima pro­
testa dai ,compaesani, forse anohe parenti 
o fratelli''maggiori, forse il padre stesso. E' 
una indegnità, un triste primato òhe ci di­
sonora assai; una .grave responsabilità in 
chi ne è causa diretta col •non impedire, 
quando c'è l'obbligo dì •giustizia o di cari­
tà che lo impone. Non sarò, certo io ad 
•escludere completamente l'ipocrisia nell'uo­
mo tedesco'.dhe santifica la festa, 'va alla 
messa col suo libro di devozione, non vol­
ta l'occhio né la testa in chiesa anche se 
minasse la facciata; no, perchè tra le cose 
possibili è anche l'arte eli darla ad intende­
re, senza esser punto convinti di ciò che 
estciriormente si pratica fino allo scrupolo; 
ma, pur animiettendo in certuni il difetto di 
persuasione, nei più dei tedeschi è accerta­
to maggior sentimento religioso phe non ŝ  
riscontri nell'emigrato italiano. A buon di­
ritto pertanto l'operaio locale si scandaliz­
za delle bestemmie che vomita a giornata 
e per ogni nonnulla l'operaio italiano, e la 

conclusiSpne ,t)ra|tÌK» .kJhe nM pì^ 'non lè̂ l 
puntò vantaggiosa jwr noi. FinisiCe, col du-'l 
bitare stttla-noitra onestà, col non fidarsi-i 
dimoi, col giìardarci in cagnesco, coll'abi 
l)orrlrcii;,petidhè dil n-ega od insulta-Dio; 
è «lapace di qualunque azioha ' 

Non esfiorrò qui quali sono ì pretesti O' 
futili,appilfU dhe strappano,alla boccia Ita­
liana- q«̂ eUe schifose, invereconde bestem­
mie contro Dio,-la "Vergine,-rrSatìti'r-ne! 
dirò ohe colpa abbia-il Oielo nelle nostre 
contrarietà perchè dobbiafflio insultarlo cosi 
triv(alra(§nte. -paocìo^ solo un piccolo rifles­
so,; -liei 'C9d4t:£ijìPenaJe '.I,l;aliaiM>, .è contem-< 
plàtòTolie cili •insulta il nóme del Re o delle 
Autorità ccistituite è punito, ed ogni altro 
di piombano dì siffatte condanne; ebbene 
sta •scritto ne! iCodioe Penale naturale, e 
qtii'ndi ihtcntàzionale, che chi insulta Dio 
ed i'sìidi'Saniti, di'venerdì o di' Sabato sa-: 
rà da Dìo toccato. É quahti' fatti storiai po­
trei adchirre al riguardo I Piacerai invece 
flrilre con "due ,hrev! 'fieriodt che sottopon­
go iion all'approvazione, ma alla medita­
zione Vostra: . ' '̂  

1) Il bestemmiatore S'attira sul capo 
la raalecliizione di 'pio e il disprezzo di ogtii 
persona èdiieata ; 

2) Il bestemmiatore o i credente, 0 è 
ateo, se ateo,'non, dovrebbe insultare Uno, 
di cui non ammétte' l'esistenza; se creden­
te,... con Dio non si scherza. . 

E' dolorose», ed umiliante, o icarissimi, che 
il ma,lédetto primato della 'hesteriuiiìa sia 
tenuto all'estero proprio da voi,' ciperài Ita­
liani, operai forti, intelligenti, inlrapreu-
denli nel resto; vili,, ineducati, sfacciati su 
questo punto. Dio' voglia che a voi, cui 
scrivo; si .possano alppHcare ,i tre primi ti­
toli; e che la seconeia terna,non vi riguar­
di, Sarebbe forse vero? Magari. 'In caso 
'affermativo, vi saluto cordialmente; in ca­
so negativo, vi rimprovero aspramente, 
perchè non è così che si .tiene alto all'este4 
•ro il prestigio, morale della nostra bella 
Patria. Vostro ' - , Alpfito.' • 

Per la siéiirezza nelle miniere 
I .professori iù^l^si Dixon e Colin Cara-: 

pbell annunciarono testé alla Società di 
chimica indttstrjale di Manchester • come, 
mescolando alla polvere di, carbone — che 
è sospesa in quantità spesso considerevoli 
nell'atmosfera ; ' delle miniere — un'altra 
Jitilvere 'aSs6WÌaflÌéii|e' inèrte, •per csetiìpio, 
quella di ardesia, si impediscono nella qut-
si fatalità dei. casi le infiammazioni della 
polvere di carbone stessa ,e le conseguenti 
micidiali' esplosioni. Le più terribili cata­
strofi ihanno origine da una piccala accen­
sione ch^ si propaga, come venne, scien­
tificamente provato, con la formitiabile ra­
pidità di 2700 chilometri all'ora. E' appun­
to ritardando questa propagazione e con­
cedendo alla prima insignificante fianmie''a 
iJ' tempo di spegnersi, che la pólvere iner­
te, mescolata a quella di carbone nella pro­
porzione presso ai poco del 50 per cento, 
impedi'soc i disastri. 

- • Per gli emigrati In Prsncia 
II R, Ufficio dell'emigrazione per confini 

di ferra' in Milano comunica che da qual­
che- giorno i carpentieri del dipartimento 
della .Senna' si sono posti in sciopero a 
causa. del rifiuto degli imprenditori ad un 
aumento di mercede. , 

Òna ferrovia sotterranea a Vienna 
Il progetto di uba ' ferrovia sotterranea 

Staziòhe dell'ovest-O^pera-'Sstazione del 
nord in Vienna si sta con'crétandó e sono 
vivamente discussi ì particolari,, avanzaci 
in imo st.udio dell'lng, E. A. Roth. La lìnea 
avrebbe la lunghézza' di 5.3 ••óhiiometri'. In­
teressanti' iiono le' osservazioni fatte 'dall-
l'ing. 'Rk>th sul sottosuolo di Vienna per il 
quale ,.dovrebbe correre la nuova costrur 
zione della'linéa: non sì avvertirebbero le 
cosidette - « sorprese geologiche ». 

La^'somma necessaria all'attuazione del­
la linea Si calcola a 35.851.ioo corone; nel 
progetto sta pure la còstruMone dì un tun­
nel di 120 jnetri. dì lunghezza e del costo di 
ll'Soo.oc». ' La compera' di sudlo dovrebbe 
essere solo necessaria .per il tratto sotter­
rano Adlergasse ' Ponte Ferdinando. 
' Le spese accessorie , compreso l'arma­

mento,, i condotti dell'acque, mezzi d'eser­
cizio, spese d'amministrazione, interessi du­
rante il tempo dello costruzione, aumenta­
no il capitale ccMiiplessìva a 59.111.355 co­
rone. Se i treni si susseguono a 4 minuti 
di distanza in una giornata di 8 ore pi 
avranno in esercizio 270 treni. 

Come jirezzo medio di viaggio sono p.'c-
visti 20 centesimi. Le entrate sarebbero di 
5.06 'milioni di corone, di fronte a 4.604 
nnlioni di uscite per spese d'esercizio 

Il lavoro negli Stati Vniti 
Lii nuova tariffa ' doganale ha prodotto 

una grave disoccupazione "nell'industria del­
la lana. Secondo una statistica padronale vi 
sono attualmente ben 5Si,2,';,1 telai e fusi 
inoperosi, 

Mentre nel 1914 le importazioni di lana 
lii quaJ-siasi genere hanno subito un au­
mento di 36,160,186 libbre pe.- i primi quat­
tro mesi dell'anno sul periodo corrisponden­
te del 1913, l'attività degli stabilimenti a-
mericani è diminuita in ,proporzìone. Con­
seguentemente gli stabilimenti si sono visti 
costretti a licenziare un gran numero di 
operai. 

A'icuiiì •giornali ha^nnojpuhblreatd-ila hOti-
zia che si-S'trovata- Indosso *t'A«gelo'Mar-, 
sili, i,rr'e8t^to ^oine '«pia- a.->Oerb*«e-,tnta Jet-
fera ' dell'Aóbasoiata d'It'a1k-a Parijit che . 
lo • raocomàndaA'a 1 ài 'Cèinsolè italiano a 
.Cette. Tale notizia nein ha fondantaento, '. 

— ,11 SS. di .Stato Oh. iCottaifàvi ònaitgu-
.rò^la'b^atid.ierjj '(^lIaj.scùqla;.jJJ,;6,oJtifti.$«tào,dt.. ', 
'Soiogt£. s u e ig prese pafte-,ed -.uh' ban­
chetto offertogli da un <i(»nitato d'jndustriài' 
li. ' . . . , ; • 
, — ,Fu tenuto a Sxims, tm graii concetto 
in ftiàzza l̂i Siena par i,'festeggiamenti d,el ^ 
centenario-delìla»-iCroce 'Rossa. "Il Concerto 
era eseguito da 450 eseèutori sotto la di- , 
rezione, del maestro Vessella. , * 

—' Il Re firmò i decreti coi:quati si mo­
difica lo statuto organico'- della Cassa di 
Riispar-mÌD dì Pistoia, si provvede al!^ p.re-
sidenza doti Collegio dei pi*oibìvi.ri per le 
industrie tessili in Prato (prov. di^ Firen­
ze), si approva la niMuina del prof.-Gaeta­
no Gasperini ad accademico ordinarlo della ' , 
R, Accadetnìa economico agraria dei Geor- . 
•gofilii di Fiirenze. ' . 

—, Parti da Spezia al comando del capitano 
di Vascello Mola ja R. Nave « San Marco » 
diretta a Durazzo. Essa va a sostituire la R. 
Nave « Vettor Pisani » ohe rimpatria. 

— E" arrivata da -Bengasi a Napoli là 
nave ospedale « Albaro » con 300 militari 
ammalati, feriti e • convalescenti. Da Tri­
poli , è arrivato il « Valparaiso » con 540 
liòmini di truppa che rimpatriano. 

•— Sono entrate in vigore alcune, inno­
vazioni nel servizio di accettazione', spe- ' 
dizione e distribuzione dei pacchi postali, ' 
tra le quali importantissime •iiella rada di 
Tangeri. 

-^ E" ammessa la spedizione con un solo' ' 
ballettino di più Ipaccìiì ifino al numero di ' 
tre, lìndirizzati alto .stesso destinatario, se,i-
sA dichiarazione di valore e senza porto as- ' . 
segnato. 

— Il Ministro delle finanze ha provvedu­
to perchè siano raccolti con la, massima , 
urgenza ed alacrità gli efementi di fatta" 
circa i danni causati dalla siccità a varie 
provinci'e del mezzogiorno continentale ad 
insulare. Ih base alle risultanze di tali .veri­
fiche si darà corso nel più breve .termine, 
ai rimborsi. 

, ~ Una .belva.uraaiia, cs.rto Pianetli l i ­
mone' da' S. Giovàn'ni Bianco' iJBergamo) 
ha .ucciso sette persone di Camerata Co-, ' 
ruello per veĉ chi rancori, • 

— Il duca d'Aosta versa ih condizioni 
di salute molto gravi. Assistito continua­
mente dalla Duchessa. Fu visitato dalle no­
tabilità di Napoli e an^che dal Card. Pnisco. 

— Mons. Geremia Bomomelli vescovo di -
Cremona, l'apostolo degli emigranti, che 
trovavasi in gravissime condizioni di sa­
lute, ha migliorato un po'. 

— Un automobile militare presso il forte 
Montesci ^iPorto Maurizio) precipitò in- un 
burrone. Vi sono cinque artiglieri tra mor-
t e leniti. 

lA^ETTimAAIA Àll'ESTERO 
— Oltre 2 milioni di elettori hanno pre-, 

sentalo ài 'Governo Svizzero toia petizione' 
perchè siano assolutamente abolite le case 
da giuoco in terrìtonio svizzero. . „ 

— Il Parlamento danese è convocato per 
11 30 corrente. 

— Una grande esplosione avvenne a bor­
do della caimòniera cinese « Tiuftghel » 
presso l'arsenale di Kiagna, 35 allievi della 
marina- sono ' rimasti uccisi. Si ignorano le 
cause d'dla catastrofe. 

— Poiché la signora Cailiaux non ha 
firmato il rieorso contro la sentenza della 
Sezione d'accusa per la quale ^essa è ' r ìn-
vinata alle Assise e poiohè il termine di 
5 •giorni .per il ricorso è spirato, la causa 
è stata definitivamente inscritta nei • ruoiji 
dalla seconda quindicina di luglio, cioè per -
il di 20. 

— La Camera francese ha approvato a 
unanimità con 427 votanti il progetto che 
apre il credito straordinario per le opera-^ 
zioni di deiimiitazione della frontiera libi­
co tuiriisina. 

— Una .barca da.pesca spagnuola è sta­
ta catturata sulla spiaggia presso • Ceut. 
piiattro pescatori sonos tati fatti prigionìe-
ri dai mori. 

— 'Le suffragiste hanno incendiato la 
maggior parte della Stazione dì Blady 
presso Leic^cster (Inghilterra). Le perdite 
si elevano a 500 sterline. Il «Mornìng 
Post» dice che dal principio del 1913 i 
danni materiali prodotti dalle suffragista 
amimolitano a 384.000 stenline. 

-^ L'incrociatore italiano « Etna » bat­
tente bandiera dell'ammiraglio Corsi e le 
navi scuola « Vespucci » e •« Flavio Gioia » 
sono arrivate giorni fa nella rada dì Tan­
geri. 

— Avvenne un gravissimo incidente al 
forte Vitry le Reims (.Francia) ove si conir 
piono esperimenti di mine sottomarine; 5 
soldati rimasero asfissiati nelle gallerie; 
due sono morti e tre sì trovano in gravi 
condizioni. ' 

iGHI ABUSA DI SOSTTAiNZE ALOOO-
LCCTIE PERDE LA STIMA DELLE 
PERSONE 'ONESTE E NON -TROVA 
lOOMPATIMENITO NELLA SUA MI-
SE»IA. (ZORZINI). 
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tnWfp.isjijBgiitó'iBer regòttre'ì,fàpjiorti degli 
i,,;taiMi|(il|{f Ajlorò,',-^^^ • nell'uso 
'jSdÈÌ'l^j^jdne/ cpstitóisÉÒiio':ÌC'piofikilèL"'.e' 
;,lteVricènpìiipàvendo:^uin<li di' mira la prò-' 

'ijSiion é 4e;ii(tìa 'wddivisi&ne (fell'azìòtté so-
j Solile,:o, per meglio Intenderti, è; ; l'azione 

soóiàle considerata rie' siioi ra-pporti con 
l'acquisto aégitUino e il" retto ii4o dei beni. 

.-•': - - E ihé iosa; si deve intendere per eco: 
^ noitiia .poilitica? ' 

' . t 'dcoàt ìmia politica è quella scienza che 
sii occupa pr i i t t à^ i t t i t to ;de' grandi pro-
Metìà del lavoro'e ddla ricchezza, e 'che 
cciica di fared«lla ricdbezzà uno strumen­
to (ii vita, ohe i'uonlò deive acquistare ed 

. usare; secondo le règole dèlia;': giustizia, 
della,tetnpèr.imza. e della carità cristiana.: 
Essa è quindi giustajnenté definiita dai so­
ciòlogi: «la soienza dell'organizzazione, 
del^laivoro imprale « in vista del 1)eiie::della 

: società e di'^summemfori ». .; 
-r- Ed è èéiie che il Sacerdote s'pccujii 

• di questa parte materiale, dell'azione so-
cMeì ' '"[ .... 

iSiecomé ìiiicìie .l'azione econòmica deve 
'. .venir diretti a'I fine ultiova, il Sacerdote 

può fare ciò che ancora a'. suoi tempi fe­
ce Io stesso ,G. 'Gristo, il quale saziò di' 
pane le moltitutìisi e comandò agli Appo­
stoli, di provvedere anche al loro sosten-

: tamérito.mateniafe.E fa iWneì ppicihè ' cei'-
caUdò igli interessi economici del suo po~ 
pòlòi fa si che a questo riescano pòi più 
accetti anche gl'interessi spirituali. Però 

1 non è consiglialbìle che s'iniplicbi in affa­
ri e resiponsati.}Ìità temporali, se non dove 
lo richieda il vero bette ds ' suoi figli.. 

• ' .—-E' dunque da lodare il Sacerdote che 
prqniiioVe Casse rurali, Coopera,tive e si-

; mi!!'Istituzioni ? 
•Certatniente, purché, come si disse, la 

• sua azione, abbia sen^pre dì niàra od a'kne-
no non contraiddica al iine niorale ed til-. 
timo dell'uomo, ed egli non si vincoli con 
interessi 'suoi, e responsal>ilìtà personali, 
ma spieghi l'opera sua col consiglio, colla 
savia direzione morale, con le norme im-
pres'cindi'hili. della massima prudenza, oc\i-
tatezza ed onestà, in tutto ossequiente agli 
indirizzi, superiori. ' • 
— Ma anche con tutte le regole della 
pBUdenza non verrà egli a promuovere od 
a fomentare •dissidi'di classe ? 

N'oh promuove, ne, fomenta diissidi' di, 
classe quaigdq, rispetta le leg^ì, flelìa giu­
stizia ,e della; carità, e,, pur piroteggendo ed 

, .aiutanjl'o il dibolé, non'lede i legittimi iii-
, teress! altrùi. ,.•;.'.;• !•''?•• •••-:•••..•.';''. i;.:-'^ • 

: —.Però ool .suo agire non provoca i 
padroni e i proprietari? • 

., Non provoca ingiustamente i padroni ed 
i prqprietari, ohe anzi reca loro giovamen­
to, "vuoi col favorite anche i loro giusti 
; diritti, vuoi col rendere loro più agevole 

, il .rispetto anche alle condizioni e ai di-
rit'ti degli" inferióri, vuoi colrimpedìre che 
questi càdanòinellè niani di chi li'potrebbe 
fuorviare, 'Vtjoi infine perdhè cpll'interessc 
economico si,procura quiel miglioramento 
e _ benessere njorale die rendè gli umili 
prnnti' e fedeli, al rispetto, alla docilità, al-
raroo,re.di colóro ai quali servono. 
, ~— E non è questo assai diffìcile ad .ot-

,".terfersi? .,.;• '.... 
Ogiiunof, che abbia un po' d'^esperlehza n'è 

" pietiainehte" persuaso : e quésto, deriva pre-
fci'puamente dalle passioni, che agitano 
vuoi il popolo e vmòi la hor>ghesia e.l'ari-

' stocrazia. Il Sacerdote però non deve per 
.questo, disarrnarsi edralbbandonare il cam-
.po; ma bengi opèraré.più latténto e. più 

" cauto, Udente , ndla divina' Provvidenza 
che'l'aiiitérà semipre, ; ,'-

, ;—-; Ed; egli non verrà .così, distratto da 
ciò ohe è suo offitio principale? , ; " 

Huiò. talvolta accadere,-ma'deve evitar-, 
' si: ciò che il Sacerdote può ottener* ri­

cordandosi . •sempre della sua mansione. 
Però s'egli si .'Saenlfica.per; il. .bene del suo 

, .popolo non può non,guadagnarsi gli àni­
mi e non^ rendere piii intenso ed efficace il 
soìo stesso ministèro.,, 

• I Erto da Fekttis. 
'... ,:;.!:'..,.!.. ).i.i.:!jii'^'vj^',»;,'':-i.;!'..'. K .'—— 

Si Éce... 
Anche persone istruite prestano cieca 

fede ai iiSi dice », ai pregiudizi ohe corro­
no riguardo agli effetti dlell'alcool; senza 
cftìibra di prova essi accettano questi er­
rori cdme dogmi. 

Perchè questo? Perchè in grazia di tali 
pregiudizi Si creano il diritto di bene ad 
ogni occasione. 
• Ecco qualcuno di questi « Si dice ». 
•iSi dice che l'àlcQ<>l riscalda ch'è' utile 
per ;cQimbattere il freddo. Come va allora 
dhe pochi minuti dopo aver soAito un 
bicchierino di lìt(uore il corpo si raffred­
da,'com'è proivato da un teimwnetro di 
precisione applicato nel cavo dell'ascella? 

Come va che ogni inverno si. trov'ano 
tariti bevitori morti gelati sulla strada? 

Come va che gli esploratori delle regio­
ni polari generateente non portan seco 
dell'alcool se non per bruciare ? Se l'alcool 
risfcaldasse, sarebbe meravigliosamente a 
proposito in mezzo ai ghiacci. 

Si iMce che l'alcool è un aperitivo, E 
afllora come va che tant bevitori soffrono 
d'inapipetenza ? 

Si Sce che l'alcool dà forza al corpo-
.Se fosse vero, perchè gli atleti, 1 ciclisti, 

i i rematori, tutti quelli che s'occupano di 

^è^Hi^ .s'aiten|òn<i 1 Cómpl^tanfente ^p^'i ogni li 
•.béyàSdi:r;ateeitrf&|i*-;^ói^^ ,;.|i; ipt-ftpàranò^. 
!tiér:"uhfc.gàraj;i.è;wi'aS^;:.'iK%^ 
;;,-5V<d&!Ss;dhèWal^6|;.4i;tji!i^^^ 
"Ìtóte'.,BeifH(tt!^piti;i|tfU^^ 
:;àirtttt;..à'^r4fe^r:;l|jvK^Ì;f||';;^ 
K-J:SS|ciòg|j??érftidcÌfe'Wa5)|ji^ 
"di;;."tèMjpéfSÌÌ2à/;%';Ct>MÌS5;--teyK^ 
'«so; d'àlcào! che ima. tì;'due'''Volfeìi''àI!'à(iitó,^' 
;»ÌvjgJi^HsciSib;;;j^5ài»ttrtàtó 
"osp<SìaU',4l:':(^|estC,cìt&?*V ' ':• -t.;" S.'>i ;'.' )i Z'fi ''y 
' : iGòniie ;v'a^clic:;'dà'JiJiù;;;di^ Ciiiquat%«ii^lè 
;sociètà"ing'lési' •';;-\d'gss6!Wàzione •'•;ì^ 
varirio ;cónstatàrido;; isHe ; a'.pairita': di ;Coritìi-
ziòni gli astetni vivònt). circa; dicel'atlnì di 
più'dei'^ibevitorivmioderàti;?. ;; '" • • • ' ' ' ; " " ; . , 
;;.Coriiè «piegate "vài .ché.ilé 'società irigle-

•si di Mutilò SgCCorstì cànstalaiio, ' che. gli 
asteini hanno il 7S pei- cento dì;giorni .di 
malattia di meno che ì bevitóri modera-; 
t i ? • ; " . • ; • • ' ' • " • ' ' ' " • " . • • ' " . . . • . • . • ; - • ' • " ""•' \ r ' f 

Si: Mcc ohe l'aStinen'za totale da ogni 
bevanda' «nébriante è Un " eccesso, • un'ésa-
gerazióiie, un fanatismo. • > 
' E' v^ro;tutto il Contrario; l'astìriènza 
totale è un ideale è ìli gradò sulpremò; della 
virtù, della temperanza. Migliaia e migliaia 
dì persone in Europa praticano l'astinenza 
totale,; che prbòiirà lóro vantaggi' d'ogni 
gènere." " •'" ; Eàtit.: VùAet. \ 

Npblll Idealità socialiste 
, tìri giornale sooialista di Mantova, '«La 
tèrra, nuova » scrìve queste precise pa^ 

..rqlè:,,'; .. ' ' ..'. , _, 
: 'sVerrà un giorno in cui gli uomini mo-, 
renido trànquitli e sererti, prescriveranno 
òhe il loro corpo, pterdhè anche ,morto;sia 
Utile, venga trasifónmato m coricimè per 
.rìrigrassò delle terre sociali. ^ ,' , 

Beco una peregrina rivelaziotie,'sul fu-
tuiro destino dell'uomo I il catechi',srrio so­
cialista, dà adottarsi n*lle j scuole ..laidie, 
avrà fra le altre, queste domande e.-ijne-
ste risposte: 

i—.Quale è il fine, della vita umana? 
— Quello di fare il concime per ingrasi-

sa re t e terre sociali 1 ; ; 
—;,Chi è colui che fa,la morte più tran-

iquiilla e.seren'a? ,. ; 
. — Quello ; che fornirà ' la terra sociale 
un mucphip più grasso di concime. . 

Ma vedete se non valeva la pena ài abo­
lire il catechismo cristiano e bandirlo dal­
le scuole! . 

iiiliili 

la Regina OgglielÉi É ei giornale an t ìÉ i t t 
Il grande' giornale liberale Nteùvier 

Rottenriamer Ccntrant ha piibbllicato in, 
questi 'giorni attacchi violenti contro la 
Chiesa cattòlica. 'Di tale giornale' arriva­
no a Corte rcgolatniente IS esèmprlari: 
ora, in segiuito a tali atfacóhi la regina 
Giiglietoinaiha ordinato che tutti siano re­
spinti non, potendo essa tollerare in cas^ 
sua Un foglio che in modo così indegno 
offiénde le convinzioni : religiose. ; ; ;, 
: MB, ;—. iLa" Regina" •Cuflvelmina è" pro-
tei/taiate.- ' 

y V ; . * ,. , I I T A I Ì A ' . ; 

La Camera ha finalmente chiusi i suoi 
battenti, e i deputati son ritornati alle case 
lori? a godersi le vacanze. Finalmente ! do­
po lo spSttavolo riprovevole che una debo­
le minoranza — qual è quella dei sociali­
sti —. ,po3sa e voglia impedire col sub ostru­
zionismo i lavora parlamentari, è die; 1=̂  
maggioranza ci làsci soprafare .e,;nori sap­
pia resistere alle violenze di pochi scalma­
nati, SÌ; sente un senso di sollievo sapendo 
chiusa la Camera e-j deputati in'rilleggiar. 
tura. Là riforma però dei tributi dì ."cui i 
socialisti jim'pedironòla discussione, della; 
lègge ne sarebbe -venuto qualche migliora­
mento, ed essi ne l'impedirono.'Ma; che^ 
importa- ciò a. loro: :hain: fatto del/.gràn, 
chiasso, han costretto l i nazione in-tera a 
guardare'a loro, si son fatti nòtài-e, è quan­
to basta-per; essi; 

. Sehipre cosi costoro.; Cessata la com­
media di Montecitorio se ' ife imbaitisce 
'nin'Wltra. neilla''naziione. Si/^tli^napcia .con; 
gfain rumore lo^ scìotpero"'fèrrovìanb: ;a, 
quest'ora -anzi dovrebbe' ' èssere già Stato 
proclamiato, e dovrebb'essere paralizzato 
ogqì commerciò: 'poi lo si rimanda àncora, 
e si;;fa sraiipre pesare sopri là nazioni; •!* 
min^cda di'sciòpèriré .da, "un. motnentt) a:l-
l'alltro. Vogliono, rumore.ititorno a sé ì-so-, 
ciàlisti,e adoperano volentièri la gran ;:cas-
s a . ' : • , /[•^:: ,' ' i . - ,- .- -y •:'"'.•'• 

Iljgovernò frsittantò .(ihauriohiamatótiutta 
la classe 1891 sotto le armi, ,iphe l'àbbia.fat-
to per premunirai contro il-pericolo dello 
sciopero? ;Cfce" sia Invéce causa di questa 
chìahiata l'oscurarsi della situazione in Al­
bania? 

' • ALBANIA 
Qui le cose van di male in peggio. Gu­

glielmo di "Wìèd può a qualunque ora de­
porre la'corona di Albania e riconsegnarla 
alle Potenze dalle quali egli la-ebbe. Le 
città e i paesi cadono continuamente in ma­
no d<^U .insortì; i suoi soldati sono .sfid^-
cìstii; le truppe olandesi che hanno l'itìca-
ficpdi difenderlo, anch'esse sono stanche e 
desiderano il ritorno alfa toro patria. Egli 
— il giovane principe— è già roioralmente 
spodestato, e se defìrtitivaniente rinuncias­
se alla corona formerebbe 11 contento dal­
l'Albania. E quali sarebbero le conseguen­
ze specialmente per l'Austria e l'Italia che 
sono le più interessate a sostenerlo? L'oriz­
zonte è oscuro, oscuro; non per nulla s! 
richiama sotto le armi tutt'una classe. . 

vi;jì>è;tftffi!eàtet(lèt||i||(i^'^ftlp^ 
Ì:ojrsi>aMa\:ìtìmÌ:!eSffM^Éi'^ 
fcM--tìlrg0Ì»^>.-SMMi0.Mìy'Wì^t^ 
;ÌSS;K:.ÌÌK;ÌBC)CC|Ì;1*LE;'5SÌ 'WfiMfX: 
••;'vf;-.';K:.v :̂v;;tv.-'f ";«:•. ,;;;'V;;:̂ li;,,Hi;iiìtli;' 
•;v-CiV;ij>AiHÉÌ''. ,•'"•;-,,";;'•':'••;' 

.RBtóSN'ZAOCG,:;;. -ir''"''.-

<Si-:tàARIÀ'la';lXSMGA' 
•^.MMMtìVÀ-'y'--y 
S^telOStìiO «-NOtì i 
caHVIGNJVNÒ;;-. *:-,:: 

&—•-•-•S.gp' 

•Ì>i9ómè'6ó\y 
:7,4òi,;i;s;2o,: 
o.gò'-'^.So; 

',S<Srf - 4-iP 1 
,5,25 -'3.90, 
;4.iS-.3,ip,; 
3<-..-;z.3ò.. 

8,95 - 6'io 
"8.70 - , 6 — ; 
;8.So>-"5-8o 
8.40 - 5..80 

..'•.s.:.OA£NiaE'..'•:,• ;u: 
"..GiAvoNSj.,^"'^';; : 
,'";;EiVóTiìA-,-•'..i-;;"' 
,;.cosBAN<o;, ; 
. MAibRiSIO : • -, ^''8.30 - 5.70 
.''EÀGAGNA,: .- ' .: - :. "-''8.iS'-" 5-60;: 
". "VlUtiALtA . ;; ..,. , 8.— -»;5.So-
• MAiri<5NÀioco,,;,,-,;' .;-7-8o-5.35 ' 

cBRiEi&airro. •'';;•• . 7-70 - .5.30 ; 
' P t A l N O ' ' ; « , ' " • •• " '7-65 - S.25 ' 
cammw .• • 7.50 - 5.15-
'MZZI^'GOtitflGNA-"'. • 7.40 -"Siio <, 
GHIAVHIS.c -." ' 7.20'. 5.— " 
uraivjE,,p. G-. - -. ' . :7-io - 4.90 .: 

Per la ÌPonfèbbana , 
, 'Se entro iLuiiiedl 20 corrente,, al 'Diretto­
re del iPelIegririaggìp sa.rià fatto notò quan^ 
ti .possono" ; .essere "i pellegrini clie scén­
dono dai .paetì; tra," Glw&na e . tldirie posti 
Sulla .linea ferroviaTÌa si .unirà un treno 
speciale anche; per. questa linea. " ; ;" 

/'*;:.y;;" Moriine-.'' 
;' i." Net prezzi segria-ti" sono";comprese 'tut­
te le spese -e colle;-Ì?err.c<yie "dèlia Vèneta e 
con quelle delio Stato;Aiistriaco e colla, So­
cietà di Navigazione per il percorso; SeZ-
védefe - Grado - Barbàna nell'andata, e 
Bàrbàna - Gwwo - i^^fiiJm nel ritorno, ; 

2. Per la vendita dei'bìgliattì. sono stabi­
liti i Segnenti; depositi! 

A tJ'DINÈ:;'Libreri% Editrice Udinese --
Libreria Zorzi ,̂ -v L'AmnSinistrazione del 
Corriere del FriuU. •• 

A ClVl'DAiLE;;Si'g..D. Vittorio Znliani. 
A-LIESiSA: Sig. D. Pietro Cernota. 

; A: SAN O A N I ' E J J E : Sig. D. Paolino, 
'Urtoclo. ... .." 

A E A G À G N A .- Sig. D.; Fraricesco Lucis. 
A I J A T I S A N A ; Sig. P.-.Giuseppe Car­

lini. - • .,..'; '. . - • •. . • . 
• A S. GlOaÙIO- DI NOGARO: Signor 

D. Luigi Rouissel. ;. -
A BAEMIAJN 'OVA: Sig. D. Gabriele Pa­

gani. .. . ' . ' • ' . .;,. 
Qirettamentè pòi si possono avere bi­

glietti dal Direttore - Sac. G. PAGANI -
PALMANiOViAj óvvero.prèssp il Segreta­
rio .della Federazione Giovainile éig. GI"CJ-
SiEiPPE" GA"tLI.US:SI, Amministrazione 
Stàb..T.ip. S. Paolino, Udine';'Via"'Trèp-

• p o i ^ . '",-" , \ •- •• 'i. 

•3. Non si spediscono biglietti se le ordi­
nazioni non sono accompagnate dal rela­
tivo importo. ^ 

;4. Col giorno 2 Agosto cèssa definitiva­
mente la. vendita dei; biglietti. 
. 5. I biglietti" danno, diritto a viaggiare 
nell'andata e nel ritorno coi treni speciali 
e SOLAMENTE coi TRENI SPECIALI. 

6- A giorni verrà pubblicato l'orario. 
, 7. Per, quals'ijisi schia'rimento rivolgersi 
a lSac . 'G . P A G A N I ^ - P A I J I V I A N O V A . 

I IMICEIOBI SI ATTACCANO A-
TEiMjPERAlNTlI E AD A ; L 0 0 0 L I Z Z A - ' 
TI ; MIA TEJMiPE'RANTI ED AUCOO-
LIZZATI NON RBSI'STOaSIiO ALLE 
INiFiEZIONI NFX MFJDIE'SIMO MOIX); 
(lUOUX). 

DiarìQ Sacro 
., nOMiEiNIOA, 19—- (©omenica XII do-

JK) Pentecoste)'Evangelo: S. Matteo e. VII 
,V.,.is.^ , • ..' 

Gesù pone in guardia gH uomini dai 
falsi profeti iu quali -rengono vestiti da; 
pecore ma sono lupi ..rapaci.. Per "'conóscere 
5.6 Talberó è rbjiopo si. guarda ai frutti cosi 
.per conoscere'.g;ji>itonii.ni sì guarda alle 
loro opere. Per entrare nel regno dei cie­
li ,riòn;,bàsta"dire:;;Signore, iSignòre, ma 
ibisognà fare la Volontà di -Dio. "; 
; iLlUNBDr' 20.— i'. Gèrolami Èmilmni 
appartenente a;nòbile famisflia .veneta; do­
po una gioventù .'spensier-af a si ' diede ad 
nnav i t a tu t t a di sacrificio a vantaggio de»" 
fanciulli Orfani 'ed aibbandonati, pei qùa-. 
li primo istituì ;;ò,flfa.natfofi è ricoveri. 
Creò la cpiigi-egazioirie dei Sonrasch»,, cosi; 
détta, da , Sòtrtasca; ; paesè'sul bergamasco 
vicino a Lecco. Mori l'anno 1537. 
. -''M'A«ÌTEIDI':;2Ì — S: Giovanni GiMl-
berto {in trasportato a questo giorno dal 
"giorno suo proprio, 12 luglio) fondatore 
dei- Vàllomljrosàriirmorto a òttant'otto an-' 
ni, .nel ip73.., ' , , , . , „ , : 
; MERJCÌe>ljIÌrDI'-: 2i' - j^ Saim Maria Mad-

rfoii'nflsS^eil'a a'Marià°(29 Luglio)'e a Eaz-
zaro. Pivssè.trént'ànniiìn. ardue penitenze e 
pare morisse l'anno 66., ; , 
, OlOVilSDI' 23;,—- S. AfoUinare vescovo 

e tìtarìire apostolo e patrono di Ravenna, 
ove la tradizione, lo dice mandato dallo 
stesso ,S. Pietro, Fu il primo.cfie occupò 
la sede dì Ravenna, la quale tenne per 20 
anni. Alcuni storici sulla fede di S. Pier 
Grisol5*go vogliono.che non sia stato.mar­
tirizzato, ma che, dopo aver sostenuto 
vari tormenti per la fèdèi vìvesse ancora 
lungo tempo in continuuefatidhe .aposto­
liche. Mori sulla fine del primo secolo. 

VENERDÌ' 24 — 5. Vincenzo de". Pao­
li ('fu trasportato a questo giorno dal gior­
no suo proprio 19 Luglio). Fu la personi­
ficazione della Ibenefi'cenza in Francia, nel 
secolo X'VII, Divenuto sacerdote, fond'ò 
l'istituto dei,iPreti: della missione, 0 Laz-
zaristi, istituì ricoveri pei poveri vecchi, 
per trovatelli; sollevò in ogni maniera-i 
condannati alle .galere ed introdMsse primo 
le Suore di carità. Morì ottuagenario, 
l'anno 165* 

SAlBiBATO 25 — 5, Giacomo il reag-
giore, apostolo e fratello di Giovanni, fi­
glio "di Zebedco (|)rimo secolo). 

l&ÈmiÉ&m^ 
Si.": * ; l:ECGlOàÓÌSlÉgB;; 

iiiiiiiii 
iiiiiiliii 
,i;M^tif>ledì|si-"™ifi(iin(Jèv^;.l>èt.̂ ^ 
dWè'iuiit MoH^iai''*A 'RèÉay'tà^ 
fùrafi, - pèf. ragloni ;'d'ihter«ssè) : liatino ; ÙŴ^̂^ 
so il pàdré'ìofò;e;l!l»*nrio seppellito ih;^tì^ 
stavòlo" vicinò alla-casa».; :. ,ù . ; ' 
: Mentre a diffondeva la: notizia ratea-

priciiaiUéi chiamato j>er telegrafo parii'/'j 
il nostro effregio e solerte Maresciallo}»!!)-
Ceccato, e (Retro a liii il Pretore edAl KàHr 
celliere di Moggio col doit.Cigolotti. 

•Il: dèUito ebbe iùogo nella frfuiiò.ne 'M 
Gimìa appetta- dtte. ,cHitónietri_ Icintàiidi.dii. 
Prato dt Resta, É' la borgata piii piccola 
e diciamolo, anche più: tutte di tutta la 
v o l t e . ..^ V - ' " - . - . : •: ..'; • ' . ; . 

La povera vittima, è Perdinaiido Co:y, 
sui,! ciiiquàiòiio: ; atmi, padre di:due figli, 
Litigi 'e. Pietro, uno di circa irettfuntU, a 
l'alìrp sui veiìticmque,: che. oggi, a: giiidisio 
di tutti al tiomi! di figli aggiungono quello 
dJ/parricidi. . ^, ' - ' •; 

Come mélme II MUtó. 
Vecchi rattcon esùtevctdo: fra iljpàdre 

e figli, per ragioni di iiiteréssè.'Volevano 
essi, cioè, che il padre tnettésse'in'tìiità 
laro la: sostanza'fatmgUare, mentre il pa­
dre sempre M rifintava. Venuti a diverbio 
fortissimo, 'pare che durante là natie i due 
.ri Siena tnessi d'accordo e l'abbiano Ucciso 
seppellendolo nello stdvolo vkino alla ìoio 
caia. Il figHó Luigi, pare abbia avuto la 
'massima parte nel delitto, e' sètis'altro si 
diede alla macchia.. ' ,,1 -
.L'altro 'figlio Pietro, forse : sbigottito dai 
compiuto misfatto, e cercando di eludere 
le responsabilità che avrebbero potuto gru-
vare su lui, nella mattina si. presentò:in 
Mwiicipio, dotnaiidimdo dèi càrdbimèri, 
. Il Segretario risponde: * Ma sapete che 
i carabinieri sono a Maggio, che volete da 
essit >— « Ma, rispose un po' iinbrogKato 
il Pietro Caos, •presto lo dirò ai: carabi^ 
tiieri ». . -.'' ; 

Il Segretari^ si itttpréssiona dell'impac­
cio .del Pietro, e rispose: <Se volete:i ca­
rabinieri noi U farcino venire,.ma bisogna 
chec i sia un moHiio,. e qttesto motivo . lo 
pdireié dir qui».: ; . " , " . 
: 'iMat soggiunse ancora più imbaraesato 
il Pietro, .inià }padre.mdnéa;: non possianto 
-trovarlo, ed- io " ho : veduto-un piede sporgétt-^ 
.te.dal terriccio nello.stavolo vicino alla mia 
casa^ Hon vorrei che gU fosse -awenUid 
qualche disgrada, che fosse stato assassi­
nato.::.. '». . . - , 
; Il:Segretario che alle prime frasi .pàté 

pensare d'avere dinanzi a se iin nienfecàf-
ia, .si persuase d^aver a fare: con un par­
ricida.: : , 

Diffatti^ non sarebbe:state, quello il con­
tegno d'Hit figlio che avesse, trovato e ri. 
conosciiito il piede ancora sporgetité. dd 
padre sepolto, 

i carabinieri volarono stil posto. Il Ma-
^resciallo Ceccato tenne: in arresto il Pie-: 
tra, facendo attive ricerche atiche dell'al­
tro suo fraiettoLtiigi, che k ancora lati­
tante; mentre li stcfvato fu ptatitonato per­
chè nessun mutameitto, fosse avvenuta 'i"»? 
all'arrivo, del:Pretore di Moggio.: : 

. ' SBVEGLIANO 

per ia società I r a . sott/ 
E': miezzp arino appena che là morte ;ra-

piva alla società uno dei migliori so.ci; ,ora; 
a cosi .breve distanza di ' -tempo, nri'altta 
tomba si è aperta rubando.; un'altro amico, 
l'amato presidente Enf-icoMàciM-àti. , 

Fu un uomo molto modèsto, ma dì gràti-
de'virtù : "•cuore aperto a :tutto ciò .che'c 
bene, mai ricusò l'opera sua; disimjègnà-; 
va con cosciènza-l'ufficio;di membro;..della 
Con-gregaziorie di carità, di fabbriciete;'fu; 
sostenitore zelante e ' benefico. del circolo! 
giovanfjè:,. M» dj>ye sopriUtutto portò;-Ijk' 
sua energia fu nella' società di.ivf.' S, Ri-; 
portò alcune; .righe che -il socio ; Remigio 
PoMidoro lesse avanti,là; liaira i r a , la', com-, 
m'OZiorie generale, è che tratteggiano.l'o-' 
.pera del'presidente. -••' " -••/ '.'•"''-—;'-

«Son dieci anni che noi ce l'apclamava,-
mo a presidente, e furono per luci dieci anni 
di lavoro tenace, di sacrifizi, acculti, di 'al­
ternative di speranze e di timori. Assunta 
là presidenza in momenti difficrli quando la 
società pareva votata allo sfacelo, l'anima 
di Enrico desiderava di bene non misurò le 
difficoltà, ma ne volle la Tèstaurazione e 
fiduciosa si accinse all'opera. Lavorò, ^sa--
crtficò, e la società sorse a, vita Suova e 
rigogliosa: passò e ripassò sovr'essa la 
tempesta, pure fecondata dai sacrifici del 
suo presidente la società vive ancora di vi­
ta robusta, E noi l'amavamo -il nostro pre­
sidente e 'riposavamo; sicuri sulla sua ope­
ra: l'amor nostro e là nostra fiducia glie­
la manifestavamo o^ni anno qviando all'e­
lezione delle cariche più nori sceglìevanio 
presidente, ma unanimi l'acclamavamo a 
continuare il suo lavoro tranquillo e perse­
verante », 

TL PRUlMEÌNTiO'CI DA' PANE E 
VI'TIA; L'AlLiCOQL' UÀ-POVERTÀ' E 
LA MORTE. 

VIUOI, 0 LAVORATORE, SBARAZ­
ZARTI DEI TUOI GUAjaAGiNI E 
aPBNDBRIE COBLA MlAiSlSIMA FACI­
LITA' ,E SENZA POSA ? ENTRA AL­
L'OSTERIA. • 

.;;:;,tC!ett£|;Stàgiì?MàÌiiìòS:d'tó^ ; tófiìJ^èflS ; 
,^^go>!^q!èVàj#edSìSU4!l!ai|iapi(^ 
'.sQVra«t|S'l(ì;:̂ -tìi»;«$»eSBjiip^ 
:tóre,' iÌ>eaf0é:"i..liKr?.yf-s!:§'r A*SM':?"'fff'?*•:• ' 
'v.,.:yerBo:,;ié'3riipViè_.irilriand 
: Stódlèj;;, 'ohè;;t6ifria(Và«ò,SsòlèJ;-aÌìa''«;;'St^ ',; 
•ellà;.ì'estas^-;ìn.ji04itaignàt^ 
;iip/^%;'c<>|̂ |èi;v;irftgòlè'j<ri£àa-àc ; 
•;scèlÌi;;S||;^i;K;x|j;|^''"!-'S|;^.;-:;';«f;;}|"^^ 
'-., ;Stóàtio*;Éb(ftte'-"Ìi;"'foUttì-'ÌlIfàJbì:"v^ 
;;ciaf)dqisi ;;iimànzi j lei.suiej«ap;re/ che' vèrso;; le" 
';riòfè sè;nè''iòirHarÒno''tilffé;!:àÌlà;'.staÌlaj, •;•.;..•;-' 
. ;.;Inveòe.;la;Mària-';non';fèCè.;più:; ritorno,-: 
La-madrèiin prèda a- graindé-agìtaziorie.sa-; 
lì ài luogo '.dovè .essa era splità" di àrida rè è 
dopo aver- a lungo : errato pet,; i ; bòschi, 
ch'iamaiwWa ; diàperàtahièrite,. là- trovò al 
suolo ' fredda;. iCàda/vere. '';,,:;. ;'; ; ; • » ; ; ; 

pel fatto, è stato.subito ' iriforma,to. il; no--
st*6' ProouTatore del; Re che 'ha órdjjlàte le 
indaginis-del .caso.-. ;.:;.;;," ..;. -!"•;''' ';.:..• 

"Non" sicònOscele cause della; ipiSè'rà fi'*, 
riè;della poveretta, e per appurarle è'stata 
ordinata la;perizia,necroscopica.; ; : 

, . , ; ; , OSPEDALET-iX)'';;,;•'; '•"' ' ..-

; iFlnalmente.anche Ospedafetfò è" eretta a 
.parrocchia aiitònòma. ,11 giustisslniri ,;desìde-
ririo ;dei;:i8oo ab)taniì;;di Òspèdalstto,' fu 
appàgatoi/'ìrioro pastore non Ifavranno piit 
a oltre 3 chiilonjietrì dj dìstàtiza, ma. l'avran­
no in luogo,"™, trièzzo;,a; loro, ^x 

fiaibatò Mons. ;ÀrclvesoovO' ,con.ferìvà, ca, 
nònìsamente la. parroicchia ; a 'D,;.Giuseppe 
Cantelli, Jo zeìaritissiinp; cappellano. ; ; , 

Al nuovo. Pàrroco congràtuìazioni,since­
re,; ài", btlpn'i'àbìfa-titi.'au^'ri''.'fèrvidi,, ĉ^̂  
sappiano alla';lorò parrocchia autQìwma 
portare quell'amore che; H faccia cristiani 
eséhipla-ri- per concordia e. per franchezza. , 
nel professarelà rélìgMne^ '.][• .;. ' ' ': '" 

'.''"-'--,':- -^"'piLASÈNGIS" -;'-•-"'-"•;••..-'-. 
Anéutióre di ou mereialnolo 

• Un raèrciaiuolo girovago, dìqtiel di; Ber­
gamo che s'iillimbriihlre'fa" vedére " Ira la, 
luce dell'acetilene, ;la;sU'a-merce con: alti­
sonanti paroloni,, ; si presentava sere sono 
sulla piazza di Plasericis, Fin qui nulla di 
straordriariO; il bello,.anzi il brutto, si fu 
che .negli ,intermezzi fra una mostra e l'al­
tra, còme per: diversivo, mollava fuori mòc­
coli di nuovo conio. Ci fu chi li disse, che 
si; vergognasse. Apriti cielo! Giù; una sfu­
riata: «,Oie?;vergogriarsi'a bestemmiare!? 
Vergognarsi;.;a; rubare;.;'. Vergognarsi a. in­
gannare... . a ; tradire ' il'prossimo.,; Eppoi io 
faccio. l,ritìei;intèrèssì». ; 
; Avvertito' ; l'arciprete, dèi ;contègnq"'ppcs' 
cornétto; di ;; quel: ;inali;apitàto" signore, j J'a-
pqstròfò,facendofr;'osservare; ; che ..(^^ 
popolani non;sì erario risentiti perchè face­
va - i : suoi /interessi, magari anche" più ; pili-
gut coi vendere, robà.scarta per roba •buo­
na, bensì per "le bestemmie che proferiva. 
, iBastò. per fàrgli.abbasarla voce -di, ptta 

Ottave : « Scusi, non riii ricòrdo di àyer pr» 
ferito bestemmie;,.non ho l'abitudine... Pe­
rò' dmuando scusa se... ». ", 
;; Non si meravigli quindi, aggiunse il pre­
te, sequesto .popolo, civile,; educato e reli­
gioso si adontò ;,a; vedersi ; gettar nel fang» 
il suo Dio e la sua Madonna. Ora continui 
pure a fare i,'suoi interessii ma.... educar 
zìòne,, rispètto, quale sì addice .ad una per­
sona civile. ; ; ; ' , " 

fConti-nuò, il nuovo tipo a mostrare una 
dozzina ..e più;, delle- sue cose; -ma intatte 
dovette; rimetterle al loro-pósto, nessuno, sì 
fece avanti per far acquisti,;;. .v, 
; .'Capi il latino e;. Vedo,; coi-tchiuse, che 
:/oi per pianta x-ipn fate r vostri affari. Non 
Importa. Io non patisco nessun danno, ven­
go pagato dalla- società,-Il danno è tutto 
vpstro, ed io pel vòstro tornaconto,mi fer-
.TOerQ;domani; fin'o,;a. riiezzodl, e voi-'vèrrete 
a farei, vostri interessi in barba a;chlcdies-
•sia..;Buona.-notte..' --••L.-;;; ;. 
' 'E;ibuiona'notte ;hon fri por luì, poiché.gli 

fecero capire che PlaSencis non;era..;.dispo­
sto a dare un solo, centesimo al testeromia-

;tofe;della .sua f-ede. E né! domani a ;b,uopo-
ra non aspettando' il :meszogìo.r.nQ,., ; partì 
maledicendo al prete,';al. popolo devoto che 

',coÌrostracì.smo mette a posto gli ineducati. 

- .'; DORDOLI.A '". . , • £ ; 
'..:''; i r inerte V-

.Colse nella valle-jdell'Aupa,,un, ca^i^s,!-
mo; gióvane: Giuseppe Tolaz'zi di Tcnjiiiià-
so; Avea trerttatrè anni; di sentime^itì cri­
stiani squisiti; affezionato alla sua'CJiiesa, 
dove - prestò sovente l'opera sua .xftèH.ùosa 
e gratuita,. Sòcio fedele deirOperaia;&tìb-
lica di Mòggio, portò cori sé rimpianti ed 
aff-etti:. , ' 
- Ai funerali, riusciti solenni e commoven­
ti, partecipò la Presidenza della .Società, 
con la bandiera, parecchi soci venuti an­
che da Moggio, e sulla sua tomba'vennero 
dette, le virtù dell'estinto, per tributo do-

;Meràso, per esempio a tutti, 

la partenza di don Primo jPaJUa 
Questa notizia improvvisa, i Dordollesì 

l'apprenderanno, come un'altra niiorte, un 
altro dolore per loro, Oggi don, Prinio, ha 
a-muto il decreto di Cooperatore alle Gra­
zie dì Udine, 

iFra una settimana, egli ci lascìerà, por­
tando seco, anche .lui, affetti che non po^ 
tremo dimenticare. La mitezza del suo ani­
mo, la generosità Sua, segneranno una da­
ta inicancella-bile, tra ì STioi Sacerdoti amìr 

, ci conterrs^nei, tra il popolo dì Val d'Aupa 
che io ebbe più che padre, fratello. 

Preveniamo il suo saluto ed il; distacco 
doloroso augurando à lui, tutti i conforti e 
le gioie che ben merita l'animo suo„tu!ono. 

Edelweiss, 



;«v/.vi*;:i; 

; llrrilii ittlMIIaillM'l 
A. .P^ialif S'ààéì- ^ 

• giìSiió iCctaioInà Maglìoririo di' Luigi 
7<p?(:icpiìa*ttjfe disprlmbe'.Wéòtìdó-.^etado.'']''?'' • ; ;" ' ; , . ' . . ' '.'Ì-A •àÈSi'PiOLO 

torà del . ì l^ todmeato di Udlle ed \^4%'^fP^:^,S^'''t?t^^>;éJ.^^'°' 

sooWe, luogo « e ?! «vojse .la .disgrazia. « f e . T t i ^ J f • ̂ * ^ ° S S ' ^ ^ 4 " ^ ? * S ''"^" 
tólk i a ag ìh f '& ì i t ò 4 e il r a g S » - p u r \ pl^t.,-.;J3'01ivo.-GM9éppe,5 FaUns arance-

essendo.totOialI'itótanatb una volta dai lo- ! '™' ,'' .'•, * •' ",, -. :>, M, , ,_ , ' J^ ÌJ„ 
n "ìhoto l a ' • . ' ABU11.K1U 
del' buirro. ' ' ' Consigliq ,CjMn'utìa.le-amvalid& W^nqmina 

dei consiglieri Ravarotìi Fi-ancesco,; antalc 
16 provviaoriamenite. quella''di Armando 
Belt^raaie. Venne poi letta una lettera dì 
dimissioni da consigliere del «ignor Gitt-
seppe Btoili di'Udinc. „ • , 

A tATISANÀ 
giunse riotiaia della morte del dott. Gero­
lamo Etro fino all'anno scorso Segretario 
Comunale di 'Latisana. S! era ritirato a 
Milano a riposo dopo una vita di assldup 
lavoro. 

A MARTIGNACCO , 
nella prima seduta consigliare non si potè 
.raggiungere alcun accordo e non si proce­
dette'a domine dì sorta. 

A lALMlCGO 
fra il pili schietto entusiasmo del poi^olo, 
domenica ha fatto il suo solenne ingresso 
circondato da eletto stuolo di amici, H no-
wllb Parroco D. L. Passoni. Ad midtos 
anhos,'.. ' , ' 

wi'ffWiwmimniBiiinM 

cali, ritornò ^n .latteria, mise' in "ìhoto la' 
ma«.qhÌHi',;per,'1a".Soèlfeiì(>ae; 
Stàìwo sì "assise sujl'orlo dì una grande 
caldaia d'acqlia bollente e perduto l'equili­
brio,, ca4de- dentro, fra 11 terrore dei picco!! 
compaigtti che non poterono prestargli aiuto 
e perchè il' casaro .«sci poco prima per 
prendere acqua fredda, dicono, lasciando 
soli i. ragazzi nell'amTalente. Il povero "Mag­
giorino* morì dopo dodici ore di ineiinarta-
btli sofferenze, . • 

'•I - CANEVA DI .TIOLMEZ^O 
Lail i ' l n u d a c i 

Non contenti ancora scesero mediante le 
feriàla che difendeva una delle finestre 'a 
piapo terra dell'Albergo ^eJ ..signor Gio­
vanni fenaldì e penetrarono nello studio. 

Da un cassetto rubarono 250 lire in de­
naro ed un' libretto di ibanca intestato al 
signor Francesco Caidtti, quindi passarono 
nell'attiguo negozio di pellamii, e dai cas­
setti rubarono un'altro centinaio di lire. 

Non contento ancora scesero mediante le 
chiavi che trovarono nello studio, n^Ua 
cantina dell'albergOi si impadronirono dì 
alcune bottiglie di vino generoso. 

Consumate cosi, audacemente te loro ge­
sta uscirono indistrurbati per dove erano 
entrati. , -

Di essi fino ad ora non si hanno traccie. 

• AD ATTltóLS 
nella tornata di sabato il Consiglio Comu­
nale ha eletto -Sindaco il sig'nor Pietro Ca-
ruzzi, ed ha chiamati a far parte della 
Giunta ì signori; Ronchi Lui|fi, Del Ne­
gro Umlbeirtoi, Ceilioo Giiusoppe, Eiieppi 
Gio. Batta. Assessori supplenti furono no­
minati -i signori: iJVfartinuzzi Antonio e 
Poiana Amadio, 

A RIVIGNANÒ 
il Consiglio Comunale'• elesse Sindaco il 
signor Luigi Colavini. Assessori - effettivi ì 
signori: Moran-dini Giovanni e Manago co. 
Giovanni; assessori supplenti: Burrìni Lui­
gi e T-urchettì Giuseppe. 

A iGAlSTIiONS DI STRADA 
fu nominato Sindaco il signor Giacomo Ci­
rio.-

• A 9BDEGLIAI>(0 
con tutti i 15 consiglieri presenti, il Con­
sigliò Cohitmale ' nominò capo del' Comune, 
KJon tnttì i voti, • meno uno, Il co. 
cav. Orgnani Mantica -Giuseppe; asses­
sori eiìEettìvi i.signori B,rugger Ajitonio e 
Sepulcri Vittorio; ,-supplenti: -Scla-uzero 
Raffaele e Vida! Brmacora. . 

A BICINICCO 
nella prima seduta il -Consiglio Comunale 
rielesse Sindaco il signor cav. Ciani geom. 
Leonardo, e furono nominati assessori ef­
fettivi i siiignòri Savorgìiian Valentino e 

, Ton-ini. Lod-ovic.o, e STupplenti i signori Di 
Tomaso Giovanni e D'Odorico Sebastiano, 

A GRADISCA 
qufunto prima, si ha assicurazione, verrà 

- aperto un ufficio postale. 
... A B-UIA 

gli esami di licenza elementare diedero il 
seguente risultato: 

Classe V I . maschile inscritti, otto, pro­
mossi sette; -privatisti d-ue, promossi uno. 
Classe VI femminile inscritte due promosse 
due. I licenziati ' dalla classe, sesta son-o 
Barnaba Ismaele, Barnaba Leopoldo, Fui» 
chir Umberto, Di Leha Giovanni, Lucardi 
Vittorio, Missio ^Pietro, Sàvio Ermenegildo, 
Troiani Enerardo, UrseUa 'Caterina e Ta-
boga Lucia. 

A .SUTTRIO 
gli esami.di licenza elementare ebbero il se­
guente risnltato: Presenti 7, licenziati 7, 
con questo ordine a feconda del -puniti con­
seguiti, Alunni: Die Reggi Patrocino da 
Cercivenlo,' Linussio Luciano da SuWrio, 
Segrado Gino ìd.; Zoiffi Vittorio id.,' Valle 
Luigi da Priala; alunne: Linussio Maria 
da Priola, Straulino Maria id, 

A T E O R 
venn|è" rieletto ' con voti 10 a Sindaco il sì--
gtitir ì'Zatìéll'o Angelo, e a assessoii effet­
tivi i ^signori Fìlaferro Guido con voti 13 
e Castellani Giacomo, con voti I3 ; a sup-
iplenti/i signori Mo.ratti Pietro con voti 12 
e iGòéiisso Riccardo con voti 12. 

A PRECENIOCO 
nella prima seduta -del Consìglio Comuna­
le vennero eletti: a Sindaco il signor Vir­
gilio Domenighinì all'unanimità; ad es-
sessori effettivi Pennati Giovanni e Bedina 
tìiacamo e ad assessori supplenti Moras-
sutti Giovanni e de Nicolò Innocente. 

A S. PIETiRiO Aif, NATISONE 
fu eletto 'Sindaco il prof. Luigi Licearo. 
Furono i>oi nominati assessori definitivi i 
signori: Utoberto lussu, Attilio Mulligh, 
Giovanni Biasutig e Andrea Tussini; slip-
pienti ì signori Giacomo -Dorbolò e Anto­
nio Galiaudo. 

> A PAGNACCO 
domenica prima adunanza consigliare sen­
za concludere nulla, perchè, per mancato 
accordo, non sì poterono nomiinare né Sin­
daco, ne assessori, 

A CORNO DI RO-SAZZO _ 
il Consiglio -Comunale procedeva alla no­
mina del Sindaco, domenica scorsa, e con 9 
voti su quindici eleggejva il. signor cav. 
dottor Costantino Perusini; il nob. Ugo di 

Cronaca Cittadina 
Per r Esposizione réî oiiale M 1916. 

Presso la,Camera, di.Coinimerciù si sono 
riuniti i rapp/,eseiitanti gli Enti .pronK>l»ri 
dell'Esposizione del i$l6 e precisamente il 
caiv. Lu'igi Speziotti per la Pro>vincia, il 
sig. Pietro Sandri -per il. Comune, l'on. bar, 
Morpurgo -per là Caimera di Cómm'ercio, il 
dott. Luigi Fabris per la Cassa di Rispar­
mio, il cav. uff. prof. Flavio Berthod per 
I'A.*socìazìOne ' Agrariai Friulana, il cav. 
Giusto Veniek- per l'Associazione commer­
cianti e. Industriali del Friuli non<;hè il 
Presidente della Commissione di finanza 
cav, Ugo Del Vecchio. 

-Gli intervenuti' hanno preso in -esame il 
progetto di -massima elaborato dal signor 
Angelo Sello, che a'suo tempo doveva es­
sere sottoposto, in concorso con altri, al 
Comitato Esecutivo. Hanno esaminato e 
discusso il piano iSnanzìario e deliberato di 
riunirsi nuovamente martedì -31 corrente 
per iil proseguimento, della discussione e 
per la nomina del Gomitato esecutivo. 

La Torteoza Cirlaià-Paese composta 
Duramte l'ultima lotta -elettorale ,ppHtica 

si accese una vivacissima polemica tra l'on; 
Marco'Cirianii ed,il.direttane.del «Paese». 
In seguito a questa polemica l'on. Cìriani 
aveva sporto querda per ingiurie contro il 
sig, Bu-ggelM, La causa doveva discuttersi 
il 17 giugno, ma la vertenza venne preven-
tivamettte -oomiposta per l'intermissione, 
'dell'on. Di Oaporiacco e l'on, .Ciriani ritirò 
la sporta querela. 

Nuovo delegato 
E' stato trasferito ad Udine l'alunno de­

legato dr. Filiberto Raffaele dalla scuola 
di Polizia I^oma. 

Il glndìce Fampanial promosso 
L'egregio .giudî je istruttore avv. Pam-

paninì è stato con recente disposizione pro­
mosso, dalla seconda alla prima classe. 

Biposo iestliro. 
Boicottiìimo i î Totestanti 

- I.a tanto discussa legge , sul riposo fe­
stivo • finalmente nella nostra , città ritor­
nerà 'ad avere- il suo effetto e ciò a moti­
vo che un buon gruppo di negozianti in 
.coloniali' signori Sbuelz,. Leoncini, Plainó 
ed altri sotto i'egid'a della spettabile A>s-
sociazione degli Ese-rcentì hanno iniziato 
un serio lavoro e sono ' riesciti! a raccoglie­
re un numero imponente di adesioni e 
cpsì -con la prima doni.en.ica di Agosto i 
negozi di coloniali verranno chinai l'inte­
ra domenica e faranno degna corona- agli 
altri rami del commercio' che in conse­
guenza del-provv-ìdo decreto del .beneme­
rito Prefetto già da parecchio tempo go-' 
dono del totale riposo, ' 

Po'ohi ingordi^ specuEatori dellla buona 
fede pubblicai ammaestrati da uomini di 
poca serietà, teudmio ostruire tale conse­
guimento e loon mene tutt'altro ohe oneste 
vanno raccogliendo degli aderenti falsan­
do la verità coll'insinuare i soliti e; straor­
dinari danni che -finora non vennero van­
tati che da lor signori. 

L'animo onesto di ogni buon cittadino 
deve ribellarsi di fronte a questi gentiluo­
mini da strapazzo e con forme civili deve 
imporsi alle loro prepotenze. 

Pochi individui inconsci o consci che 
siano, eontro tutta la moltitudine? 

Ciò è enorme, impossibile, ridicolo! 
.Dopo che questa legge venne .calpesta­

ta in ogni, forma e vennero derisi i suoi 
,soslenitori è ben giusto il .farla (ìnita, e 
che la canaglia bottegaia sia messa in ber­
lina, 

iQhi non ricorda le domande fatte anni 
or sono di .speciali aperture del sig. Ber-
togiio, ahi non lo conosce ? t 

Noi per -oggi ci limitiamo a fair vìvo 
:ippello ai cittadini tutti e dir loro boicot-
liibe quei tali, che ci sono contro, lottiamo 
per annientarli^ ed in tutti i modi mettia­
moci uniti dalla parte più saina ed osse­
quiente . anche ai principi della fede cri­
stiana, rispettiamo la festa e combatliamo 
contra chi è per il lavoro festivo. 

Alla prossima volta faremo i nomi dei 
protestanti e li additeremo alla cittadi­
nanza. Un gruppo di agsnti. 

della Diòcesi 
Una ifiuman-a' di gèflte si è riversata ieri 

in città da" Cgili parte dèlia. Dioeest per, as-
sist.ere.aUe soéenrii funzioni religióse 'che 
ogsiì amia in occasiotw^ dieBa rieofraiia dei 
SS,-Protettori'Ermiàìodra' e Fortunato ^i. 
tengoìio nella MetiVuxilitSha.' ' 

'' , jLa Sacra Ordln^ìÈiifne ; 
Alle. 6,30 in thiomó -S. -.Ecc. Mons. Arr 

vescovo ha eompiiito, ditianziad una folla 
di fedeli, Faugiusto rito pontiifical* della 
promozione al sacerdozio .di 30 diaconi e 
la promozione al sudìaiconato di 8 chìerioi. 

Prima dhe -la sacra funzione fosse ter­
minata iSi'Eoci rivoltosi agli ordinati, )?ar-
lò loro defe santa missione' a loiiS furono 
chiamati 0 degli .alti doiveri che su tsA ven­
gono ad ìiMXMiibere. . 

Si augura •ohe nell'esplicazione ~ della 
divina missione .sienio .sempre s^rtp^ii dalla 
fede ed abbiano sempife-lWl d^pfts'i sulle 
labbra la santa iparola di Gesù, 'J*? ' 

il Perià^cale- -
Alle jo,30 la MetropoJìtJila * letteralmeiii 

te stipata dì fedeli accorsi,'ad assistere al 
soletme pontificala. Celeibra il niuoivo vei-
scovo di'.Scasa Aurunca. Mons, .cav. De 
Santa.' ' ; 

Nella navata centrale- ai piedi del coro 
sono' disposte le bandiere delle Associazio­
ni Cattoliche della Diocesi, N'otiaino: Udir 
ne: Società dì Mutuo Soccorso — Fede-
cazions Gio'vanBe — Circolo Augusto Con­
ti -— Se^etariato del Popolb —- Cassa . 0 ; 
perai-a del iCarminé —'.Circolo G. B. Zer­
bini. — Remanzaoeò-': Cassa Rurale. — Cò-
droìpo: Cassa Rurale. '~ Nimis; Circolo 
Giovanile. — Pader-tio; Cassa Rurale. — 
Man-zano; S. M. Soccorso. — TlOh^e^zo: 
Cassa Rurajle. —^ Goricizzà: Cassa Rura­
le. — Sedegliano: S, M. Soiooorso. — Ber-
tiolo: Cassa R'uraVe. — Rivòlto: Cassa' R. 
— Circolo Giovanile. —̂  '6astions di Stra­
da: Cassa Rurale. — Tarcento: Cassa R» 
—' Circolo Giovanil'C —- S. M. Soccorso — 
Carlino : 'Circolo. GdorvanJle. — Prem^riac-
coi Cassa Rurate -— Camino di Codlroipo: 
Cassa Rurale, — MaianiOi S, M, Soccorso 
-r- -Campeglio: Circola Giovanile. — Civi-
dale: Circolo Giovanile — Comitato Catto­
lico ^ - S. M, Soocorso —- Prad'amBtio :' 'C, 
Rurale — Piav'ia di Udine: S. M. Soccor­
so. M-els: Circolo Giovanile, — Buia: Ass. 
Catt. — Venzone: Ass. Cat t — Villanova 
del Judri; Ass, Catt, 

-Al solenne pontificale,assisteva S, Ecc. 
Mons, Arcivescovo. 

Dopo,il Pomtifioalie S'. E. >Mons. De San­
ta recitò l'omelia sul martirio dei S! Pa­
tròni, ragionando opportunamente swlla as­
sidua persecuzione della Chiesa che rispec­
chia la continua trihoteione* di ogni sìngtì-
-l'a anima.' .', -r^-:-^' '.'-' ---'- .-

. 'Alle ore 12,30 i pres id i t i delie Asso­
ciazioni . si raccolsero ad uà banchetto di 
50 coperti alfAntico Toppo, II banchetto' 
fu servito egregiamente. 

Brindarono il comm. Brosadola, il signor 
Raimondo Zorzi che auspicò l'abbinamento 
della XI,-a festa federale al 30JO compleano 
della Operaia Oaittoliea di Udine, e infine 
doni • Ostuizzì, 

La riunione pomeridiana 
Alfe oire 15 nella sala Sociale in vicolg 

•cK Prarapero ebbe luogo ki, riunione dei 
presidenti delle Assaoiazìoni Cattolicilìe del 
i'Aricidìiocesì. Erano ra^ppresentate oltre li­
na oinqimntina dr Società, 

iPresi'edtìva il coniKì. aiw. Br-osadola il 
q'uale spiegò ai <X)in-'vemiti'• il motiivo' della 
rìimioinie, ohe era' quello dì approvare ali 
cune modffich€ al regolamento della Dire-
ziiomie Diocesana -per qinanto iHguarda la 
oom'postzioTifi' d'cl ConsìigHo Direttivo, 

iDopo una, vìivace discussìorie alla quale 
presero parte nui^erosì presentì le moclr-
fìche venniero a'ppixwat*. 

I ooiiwanùtì tra.ttaroino ìKisda altri affari 
interni riguardatiti rorganizzaziioiie dell'a-
zion'e cattolica. - \ 

iLa riiunione sj scioStee con fitivio di due 
telegranuni unoi al S. Padre e TaltPO' a S. 
Ecc. Mons. A'rcive&covo. 

Ugbiero Wmm ilei ì. PaÉ 
Ci'si comunica -copia'di questo telegram­

ma: 
tAvv, Brosadola, presidente Diresiane 

- "DiBe&H.ria"'-'Udine 
Solilo P<iére ringrazia Oft^ù^gio- devoti 

sensi preside-nlì ^ssofiasiom c^toUche ai 
chidi^cesi di Udine e 'heneMcefidoH Vi ciio~ 
re esprime il ;VQU) 'ehe ì ll>ro coìisigU e il 
loro scio traggano dal filiate ossequio alle 
direttive pontificie h promessa - degli aiu t 
del cielo e la ceriecsa di una anione santa­
mente feconda. 

C-ard Merry del Val », 

Motte Ili 1 saldato {adulo da i 
II dirigìbile militare « P, 5 » aveva 'pre­

so terra lunedì momentaneamente in piaz­
za d'Armi, Ei-ano discesi gli ufficiali ed 
erano rimasti a bordo il meccanico Roasio 
e quattro soldati di cavalleria mentre dieci 
soldati lo trattenevano. 

Ad un tratto per una improvvisa raffica 
di vento li dirigibile fu portato in alto. 
Nove soldati lasciarono ie coirde ma il 
lo.o fu trasportato in aria. 

Giunto il dirigibile all'altezza di 150 me: 
tri il disgraziato giovane non potè piii te­
nersi e precipitò in un campo di frumento 
rimanendo ucciso. 

Al povero soldato furono fatti impo­
nenti funerali. 

liiiiiliiioiiiìi^ 
M patìfteWa féragHo 

.''Maitéd! notte'alle ore 23,^» dal" miaiHti>ii 
ntio -proviiiMiiUle, ove era rinehiuso in ,ossèrr .1 
vazìone, fuggiva, dopo aver, stolto le-thia'ti 
vi ài-'guardiano addarm'entaò, Pietro ,Fe-
rugiio l'uxoricida e. parricida di Cohignaj-

Si ricorderà come U "notte dal 14. al 1$ 
Aprile in Colugrta venisse compiuto un ori 
rendo delitto ad opera' dì Certo Pietro Fé- . 
ruglio, d'anni 30, falegname. Nella tragica 
notte- rimanei/ano vittimp Ja moglie, il fi- i 
gKo, la figlioletta e,te guardia campestre 
Rossi. Compiuto , il delitto, il .feroce as­
sassino trovato tempo'di affidare le sue 
impressioni ad 'uno scart'agaccìo intitolato 
«Pagine di vita vissuta». Il Feruglìo do­
po il delitto simulò il suicidio «si al soprag­
giungere .della forza, pubblica, si finse ago-
niaaante sperando in un momento di disat­
tenzione di potere fuggire.. 

In carcere sulle prime mantenne un «on-
tepio cinico, .(gualche gìo.rno dopo alla pre­
senza del' cappellano dava in crisi dì pian­
to, accusando'lì catbivi compagni-della -per­
dita, della fede, Ppi si rinserrò* n.uo'yamen-
te'nel' suo cinismo e nel'siio miitiinio..' - • 

Appena uscito dal tnanidomio imprese la 
strada del -Cormor Alto recandosi difilato, 
alla polveriera .Pannilunghi, ove abita un 
suo zio,'B.U'ìatìi Alessandro, .guardiaiio.del­
la polveriera stessa. Bussò alla porta è allo 
zio affacciatosi alia finestra chiese ripetuta­
mente 'gli venisse aperto. IJO zio òhe ave­
va scorto •rintiividuo, in camiciaf. {iO;idiè'ìn 
tale costume 'era' fu^pto dal manicomio, e 
riconosciutolo si rifiatò di 'aprìrU. .Il Fe-
ruJglio ripetè l'invito accompagnandolo da 
^ravi minacele, sì ohe Ib zio fu costretto 
ad armarsi di doppietta è mi-naociarló per­
chè '.laltro si allontanasse, 

Non appena il nipote si fu allontanato, il 
Buiatti armato deUa doppietta'sì recava di 
corsa alla barriera di porta Vi'llalta a de­
nunciare l'àrvenuto. Di là fi telefonato al­
la questura ca l l a caserma dei RR. Cara­
binieri, ed in meno di mezz'ora per l i 
campagna furono sguinzagliati tutti gli a-
gentì e tutti i mìliti disponibili. La campa­
gna fu battuta merav^iosamente. Suppo-
nen-dosi che il Feruglìo si fosse recato a! 
proprio paese, fu messa sossopra' la casa 
paterna e le case degli amici politici; le 
ricerche non dettero adcun risultato, il Fc-
l'ug'lio è ancora liecel di b<^co. 

-All'ultimo momento veniamo informati 
che il Feruglio poco prima del giungere 
degli agenti era- -arrivtaito a casa, daWa 
madre fn provveduto di vesti e di danaro, 
quindi riprese la campagna, ' ' 
, 'La fuga, del Feruglio, secondo informa­
zioni raccolte durante la notte, sarebbe av. 
venuta in questo modo: Verso le 23 fu 
carnhiata la guardia aille ceJ-le di isolamen­
to e di àctirezza, L'initermiere di notturna 
aocertatoslii, 'gtliardandb.dMla spia" aperta 
nella, porta, che il Feruglio dormiva nel 
suo lett'U'octo, firmò il foglio dì consegna dèi 
detenuto e, persuaso che nulla dì anormale 
-sarebbe accaduto si stese su r'umi sedia e 
s'addormentò. 

Il Feruglio ohe" vegliava, accortosi d-.l 
sonno profondo del suo custode insinuan­
dosi come una ibiscia per il 'finestrino dì 
spia, lisci nel corridoio e avvicinatosi cau­
tamente al custode, gli tolse oon destrezza 
le' chiavi che portava alla cintura e aperta 
con una di esse la porta che dà nel corti­
le uscì n'aperto e scavalcato il mur-o ài 
cinta ai die alla campagna. 

Quando fu chiesto Tintem-amento del Fé-, 

'. ràglio ,ìijl miìiicòntàp, 'U .direttóre 'di qùe- ' 
sta; ti-||Sr-df.' VÌ3J|)i'i«t4tóid|«i,••'non-..voleva 

era, lìfxu^ìi^ u» una. gùaf^ilt' p^ .Hurtii^a ^tc 
•ass'atói86,-'ufta-dénna'-a Paihiiwt. •;'!';"';•'.',-., , . 
i-,'-^E''.'_dèpfé«vók i hè ' - !majticótftR>^''dopo"., 
im&lttì"'fflghe -versificatesi dì paizi 'e "rfìmi-j.' 
nani' to'óA'sl'.sia pensati) alla' cdstrdzióne.iii;" 
un vero.tijarto.dì sicurezza,.--' ', , • " > 

' P i r Vafî  mótjiVÌ la' settimana 'feljgiòqo-
sócìAle vanne rìiiiattdàta all'ultima' dòtwèni- ' 
ca di 'Settembre e precisamente dal 21'ài 

'«6 Settembre.") ' ' ' ' 
Diamo qui "'.il prograittiha delle lezioni ohe -

si terranno,' ' . ' '"' 
BER LA CO'LTWAAl RELIGIOSA 

I, — Parte storio - giuridica. 
1. Fondaznone c'argomento della. Chiesa 

— 2. Propagazione -del crìstianeslttio., — 
, 3, Beneficii sociali recati dal eristianeaimo; 
— 4, Diritti della Chiesa"nella sooìetà mo- . 
derna. — .Óratoirei Mons. dott. Protasio 
Cori. • ' • , 

, ' II . — Parte- apologetica, 
X. Le obbiezioni contro la religione ed i 

'gióvan-i. — 2. La diffusione continua del 
cristianesimo'ed i giovani. — 3. Il sacerdo-, 
zio ed ì giovani, —'4 . Il Papa, l'Italia ed', 
•i giovani. -^ Oratore Saa • Federico- Pi- , 
lutti. • " ' . - ' , -

• P E R LA -CULTURA SOCIALE , 
I. — Parte giuridico - .ammiivisiratìva. 

, r, IlComujie. — '2. La Provincia. — 3. La 
Camera dei Eteputatì ed il Senato; — 

.4, l Ministri ed il .R'e,̂ — Oratori: avv, A. 
Candolìnì, R. Fantom', M. Pettoello. , 
. II: — Parte Sociale, '• 

i.E' necessaria la organizzaz-ione profes­
sionale? — 2. Come deve essere fatta. la 
organizzazione, professionale?» — 3. II 
compito dei giovani. iielforganizzazione 
professionale. — 4, Tra ' i- popoli orgai^ìz-
zati. — Oratore: Sac. Gabriele Pagani, 

E te Mndiciplo, come va ? 
Comi; va?, poco bene. Il municipio ha 

bisogno di soldi — e in gran quantità — 
e i solili non ci sono. La .Cassa deposi, pre-
sti'ti ha negato un prestito, dicosi per ra­
gioni di indole generale, dicesì per ragioni 
tutto proprie dì Udine. Comunque sia sta 
il fatto che m'cntre si sperano danari per U 
palazzo degli uffici,- per' abbellire il centro 
della città si trascurano i bisogni di quelli 
che pagaiio come i cittadini 
dei .frazionisti. 

Il Mimicìpio, prima delle elezioni, ha 
promesso -mani e monti, ncqija, ilhintina-

, zinne, strade ecc, eco.'che. ha fatto? ijie 
' sta'sttidiondo di fare? Ce Io saprebbero di­

re i signori padri coscritti? ., 

M signor fiiacomo CfAtazzò 
che brillantemente iha, consegii'i-to. la lau-
rea inJegge-àll'Umvefsità di.Ferrara por-
gia.mo ' sincere congratulazioni. • ' 

Maziooe dei mm\i dei ilitari 
di 2 . Categorìa 

Il Comando del Distretto Militare di Sà-
cHe ci comunica; 

« Il Ministero della Guerra ha determi­
nato di protrarre d^J 21 corrente al 21 A-
gosto p. v. la presentazione alle armi dei 
militari di 2.a categoria della classe 1893 
e rinviati di elasse precedenti, .rimanendo 
{erma per il loro congedmAenio- ìn data 21 
dicembre p. v. 

«Pregaci pertanto di voler disporre in 
conseguenza avvertendone gli jiiteressàti ». 

Casa d i cura - Cofl$«ltaziofli 
malattie P è l l e -
Prof P R l l l i r n •"fi'i'™ «peeialiiSta dioento olinioi» di dermosiaiopatioa nella B'. Oni-
I Itti. I . U/tLUUU vetsits di Bijiigna. - Chi rwgi» dfiU* Vie tTriju»CTe 

Olire speoisli delle malattie della prostata, della vasoioa;'onr» rapida, intensità dèlia 
sifilide, Siercdiaguosl di Wassermanu e. cara Herlioh col Salvarsan "(606), • : 

Riparto ppeoiaie oon sale di medioaEioni, da bagni, di degenza 6 d'aspetto separata. 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - I d . 780. 
U 0 8 N . E CoBBOltazioni tutti i Bacati dalla 8 alle 11 - Vie Culzolai, 9 \vìoìno al Duomo 

. Serafini 
FABBRICA e MA6AZZIN0 

SenaMt! Si ta - M É B I I W W& 
'XJXiXViM 

Tel. N. 95 - Via A. Aadreuiz) - Tel. H. 95 
Bietro la Chiesa di S. Giorgio CVia&razz.) 

yACJAMEMTI A •FMOUTTI 

IÌÌIII!llO|l![li[||fillÉiaÌllÌr 
e w la iiÉDi È M M ii<̂  

diretto dRlSo speciallst ' , 

lìott. Q-IXJIL.IO 
Medico Chirurgo, già aiuto delle 
Policlinico, dell'.Ospedale Magr 
S. Corona di Milano. — Dia^ 

ile m ^ 
UBINE - Piazza del Duomo N. 

http://doni.en.ica
http://sist.ere.aUe


Libreria Edìtr. Udinese 
llllÉ-Vl!iilgllaJMÌI.n-ODIIII . 

I L I B B t BVONI 
al maesSmo buon morcato 

Imtacioni; di Gesù Cristo - Ifsgato in tiit-
, ta tela L. 0.3S 

La Storia Sacra del vecchio e ituo- , 
vo iestamento - illustrata e le­
gata , ; '• » 

Leiìtìéfikgioui (Vi Silvio Fellico » 
/ P.r,o»ièssi sposi di . Alessandro 

MaTizoni » 
Quovaclis - illustrato di E. Sienkie-

"wiitz' » 
/ doveri degli uomim di S'. Pellico » 

100 fotiianzi assortiti da L. 1.50 1 
per L. 0.50, cadauno: a scelta. 

Per gii agrieoltori 
Mqmudc d'ogiicòltitra moderna - di­

zionario popolare leg'atxj coiitenon-
te la spiegazione -di -tutto le quis-
istioni agricole - circa allevameli-

0.75 
0.30 

0.65 

0.90 
O.ID 

ti, colture, seminagioni, ecc. ecc. 
Ogni agricoltore troverà in questo 
volume qualunque indicazione a 
lui necessaria. PreiKO L. 4 Io si 
cede f ratioo di porto _ L. 2.— 

L'uso dei concimi chittidci - legato in 
tela » 2.— 

La produzione del kttte - legato in 
tela . » 4-— 

Le malattìe crlttóffaiwiche delle pian­
te colHvaie - legato iti tela » 

La.zfiic e i sttoi prodotti » 
Coniglicoltura pratica e rantonale » 
Trattato completo d'agricoltura 4 

volutn-i > 
Malattie del. cavaUà * 

4.50 
I .— 
o.«o 

6.— 
i.So 

0 — 

'Ricchissimo assortimento libri di devo­
zione — oleografie sacre e profane . Gran­
dioso dcpcsito aste dorate ultjima novità. 
Confezionatura quadri completi di tutti i 
prezzi. 

Per ordinazioi^i rivolgersi alla Librerin 
Editrice Udinese - ,Via della Posta N.17 

UDINE 

Banca Cattolica di Udine 
Società anomlmo cooperativa a capitale Illimitato 

(BSnE rsr •PÌASBSA P A T a i A S C A T O — P A L A Z Z O F S O P B Z O ) 

Corrispondente a Tarcento, Talinassons 

?al8fi titillili!! delle BIÌIIBÌ l. n falore fi eisìiiloBe delle ailool l. 3e.Di 
' X I X E s e r c i z i o . 

SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1914. 
/«at t ivi tà . 

Canta L. 312,180 60 
Cambiali in Portafoglio » 3,460.058.17 
Xffistti aU'iaoasBo » 10,.S63.30 
Anteoipamoni s. Valori o riporti » 57,196.— 
Conti Corveatl ' gortuit i t i » 3(10,767.6-ì 
Valori di proprietà doUa Banoa » 361.663,50 
Beni immobili « 266.654.70 
arobilio Casse Tor t i ( V.aoie rpnl.N L.'22.127..')0 
0 Cass'tte ni LSionrozza ( m'no aniiDortam » 4.827.50 » 17,300.— 
Banche e oorrispoaSsuti (debitori) » 108,105.22 
Debitcì.'ì diversi » 38.333 88 
fondo pnewjdoBBa impiegati (c.to Polizze asaioutazioni) » 23.000.— 

Totale dtllt AHirAià L. 4,8:'3,ii3i.05 
Valori d ì ters i in deposito » 832.676..^ 
TASSO a Spesa d'Ammìnistrasiione > 36,09.1.87 

Totale Generale L. 5,692,4 4.44 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 166,380.--
Fondo di r i serva > 83,3S7.20 
Fondo- osoillaBione valori ' 

ed avestnal i infortuni ) » 5 5M,7o 
Fondo por sval. beni imin. • 31,461.50 L. 376,803.45 

P a s s i v i t à . 
Depositanti in Conto Corrente L. 161,189.04 
Beposl tant a Bieparmio » 4,238,620,40 
Banelie e corrispondenti (crc!d'torì) J» 23,517.31 
Creditori diversi » 24,204.38 
Conto Dividendi S 1.766.43 
Fondo previdensa impietrati > 20,724.36 

idem (c.to Polizze aasìcurazioni) > 
L. 

• 22,000.— 
Totale delle Passiviti 

> 
L. 4.767,825.37 

Valori di t e si in deposito » 832.676.52 
trt ì l i lordi depurati dagV interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente » 91,902.55 
Totale Generale L, 5,692,404.44 

I Sindaci IL PRBSID. IL DIRETT. Il Cassiere 
Mons. F . OE! SANTA 
LDIOI PIVA P . DSABTXmnSZI A. K I A S n O. F O U X I 

Opearaxtoiii de l la Banca 
lìioeve depositi in Gonio Corrente (libretti nominativi) al 3 1̂ 4 OjO 

» » alHeeolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0[o 
> » alHspartnio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 1]3 0[0 
« » a Risparmio vìneolaio a termine, al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti. Accorda presiiii verso cambiale a due firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa sovvenzioni a Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti arcUie con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carta pubbliche. 
Fumetto assegni sulle priooipali piazze d'Italia e dell'Estero, 
Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le a2Ìi)ni della Banca, sono nominative e'non poss'Ono essere cedute 

senza il counensu del Oonsigiiu d'Amministrazione, al quale puree riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche veiianao 
usate oondizioni di favore. 

C A S S K T T B DI 8 I C U R B I Z Z A . 

CATEGORIA DIMKNS10N5 8 MESI 6 MKSI I ANNO 

I. 
II. 

IH. • 

50 « 30 M 10 
50 M 30 « 20 
50 H 60 M SO 

!.. 3. -
» 5 . -
» 8.— 

L. 6.— 
. 9.— 
» 15.— 

L. 13.— 
. 18.— 
. 3 0 . -

Scuole professionali 
ttiUm, Via QrfttK&no ik 

easgrùsnana a petfesione quaitiuque ourraao 
per le spose, per gli uomióì e per bambini, 
oompiono lavoro in oocito, in ricamo, in 
.ammeado per le famìglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Adcettano oommissioui .di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La Bora è 
sonoÌR di ouoito per le operaie. 

Bioevcno fauciìilie della cittì, e della 
provincia, pel lavoro di ouoito, tioamo 
sartoria e dopo sonda di disegno, di igiene, 
di economia domestica, dì agraria, di «on-
labilità, di Fraaoeae e di tedesco. 

Lo professate e le maestre sono tutto o 
anreat*» n pp^Titpte, 

Latterie - per qnautò vt occorre 
ricorrete alla Ditta TBEMONTI dove 
troverete ogni cosa aprézzlinoiUclaslini. 

ni 

I R. R. SACERDOTI 
Prima di fare i loro acquisti visitino lo splendido 

assortimento in STOFFE NERE del mio negozio, la fre­
schezza delia merce, le tinte garantite, e i forti 
quantitativi stabiliti con le primarie Fabbriche mi met­
tono in grado di non temere concorrenze. Non mando 
Commessi a domicilio per non aumentare il prezzo 
della merce. 

Trentatre anni ch^ servo la Spettabile Clientela 
mi dispensano dì ulteriori raccomandazioni. 

MARTINUZZI FRMGESGO 

ANTICHE FONDERIE 

CADSPANIi 

llRIini[l 
Francesco Broili 

UPINE-QORIZIft 

Masunne ononficenze nazionali 

ed estere 

HESPORTItZtDIÌE P N Q I I I L E B 

l'iezsi medi dallo donate e meroi pra­
ticati sntlu nostra piazza dtiraote la passata 
settimana. 

Cereali. 
Jfrnmento da L. 24.— a 24.50, grano­

turco giallo da L. 16.10 a 17,4 <, id. biasoo 
da L. 14,80 a 16,10, Cinquantino L. •-. —. 
a —.—, Avena • da L. 19.75 a 20.26, 
al quintale. Segala da L. 14.— a 14.50 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 3 4 . - a 34,50, II qua­
lità da L. 30.— a 30.50, id. da pane aonio 
da L. 24 50 a 35.—, id..granoturco depu­
rata da L. 18.— a 19.—, id. id. maoina-. 
fetta da L. 16.25 a 1 8 . - , Crusca di fru-, 
mento da L. 16.25 a 16.25, al quintale. 

Legumi, ' 
l'aginols alpigiani da L. —.— a - . - , 

id. -di pianura da L . 16. - a 2 5 . - , Patata 
da L. 2 3 , - a 25.—, oaatàgne da L. —.— 
a —.—, Marroni da ~ . — a —.-- al kg. 

BiBO. 
Riso, qualità nostrana da L. 45 a 60, 

id. gisppoaeae' da L. 35 a 37, al quìnt. 
Pane e pasta . 

Pane di lusso ai £ g . centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 48, id. di I I . qualità o. 44, 
id. misto Q. 34. Pasta I. qualità all'in-
f^rmm da L. 50.— a L. 56,— al quintale 
,> al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
•li U. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
50. - al quintale e al minuto da cent. 45 
a 55 al chilogramma. 

Formaggi . 
formaggi da isTola (qualità diverse da 

L. 160 a S00,''id. uso montasio da L. 165 
a 180, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 300 a 31i>, id. 
Lodigiaco vecchio da L. 380 a 260, id. 
Parmeggìano vecchio da L. 320 a 250, id. 
Lodigìano stravecchio da L. 370 a 300, id. 
Parmeggìano da L. 350 a 370, al quintale. 

Ba r r i . 
Burro di ùtt<?TÌa da L, 26o a 380, io. 

noranne da L. 225 a 240 al quintale. 
Tini , aceti e liq.nori. 

Vino nostrano AL., ...a L. 35.60 a 39.50, 
id, id. oomune da L. 29.50 a 31,50, aceto 
vino da 26.60 a 38.50, id, d'alcool base IS.o 
da L. 32.50 a 33.60, acqaav, nostr. di SO.o 
da L. 330 a 335, id. nazionale base 60,o 
da L. 196 a 200, all'ottol., spirito di vino 
puro base 95.0 da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 60 a 73, al quint. 

Comi, 
Carne di bue (peso morto) da L. 179.— 

a 181.—, di saooB (poso morto) da L. 150 
a 160.—, di vitello (paso morto) da L. 130 
a 135, di poioo (peso morto) da L. —.— 
a —.— al quintale, di peooro —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto d^ 1,60 a 1,80, 
di oavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3'al ohilOgramma, 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.75 a 1.85, galline da 

L. 1.6 I a 1.80, polli da L. —,—a — — , 
tacchini da L. 1.40 a 1.70, anitre da lire 
l.DO a 1.40, oohe vive da 0,90» 1.10, id. 
morte da L. 0.— a 0.— al chilogr., uova 
al cento da L., 7.— a 8.50. 

Baiami. , , 

Fesoe seoco (baccalà) da L. 106 a 126, 
Lardo da L. 170 •& 190, strutto costiano 
da L. 165 u 180, id. estero da L. 150 a 
160. ai quintale. 

OU. 
Olio d'oli vii"'I qualità da L. 165 a 185, 

id. id. Il qual. db L. 160 a L. 165, id. 
di cotone da L. 146 a 155, id. di sesame 
da L. 126 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L, 31 a 34, al quintale, 

Ca0% e anoolierì. 
OaffS qualità superiore da L. 370 a 375, 

id. id. comune da L. 300 a 3',25, id. id. 
torrefatto da L. 380 a 425, zucchero &no 
pile da L. 140.-- a 141,—, id. in pani da 
L. 145,— a 146,—, id, in quadri da 151.— 
a 152 . - , id, biondo da L. 138 a 140 al q.le 

Foraggi , 
Fieno dell'alta I qnal. da L. 7.55 a-8.30, 

id. II qnal. da L. 6.80 a 7.55, id. della 
hassa l qnal. da L. . — » , — id, U qual. 
da L. .— a ,—, erba spagna da L. 4.30 
a 6.10, paglia da lettiera da L, .— a 4 5 0 
al' quintale. 

lÀug'tta e oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 8.60 

Il 2.70, id. id. (in stanga) da L. 3.30 a 
a.5'), carbone forte da L. 9 . ~ a 10, --,id. 
uiike db \i. 6,50 a 6.—, id. fossile da lice 
4. - a 4,25, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2 . - , 

^. If AOX4IMO 
fia Tiw IL 1 tTDiME leieìoDD 209 

Si eseguisce qualunque 
lavora comune e di lusso, 
colla massima sollecitisdine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b ig l ie t t i visita, 
manifesti, eco 

•Si vendono t CATJBCnrSMl, gV, 
miei approvati per la nostra Arciàiooesi. 

Ai rivenditori e ai Rev.di Sacerdoti 
che ne aequistano almeno 30 si fa i 
30 % di sconio. 

LtJC{JHINI — .Se grandetetne ik 
S. Giuseppe. — E un ottimo lU>n 
aìiamante lodato dalia Civiltil Cattolica 
è un'ottima lettura per il mese di Marea 
È stampato dalla tipografia S. Paolino 

Don Gabriele Pagani . 
StabUmento Tipograflea 

Via Tlreppo, N. i 

'SjfiflOOKitSlt 
*Sim Fatìino» 
- UdòM 

Il Malcaduto 
di S. Valentino 

.si guarisce radicalmente, au' h e se di forma cronica, con le polveri d( 
chimico "farmacista GIUSTI- CESARE. 

Tali- guarigioni sono a t tes ta te da innumerevoli cèrtif cat i . Inviando vagli 
di L. 4.50 e indicando l'etiX del malato «i spedisce fr. di porto una scatola t 
polveri bastanti per cura d'un meao. Continuando la cura un, anno, la guar 
glene è infallibile. 

Scrivere al la Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito i 
Schio — Vicenza 

m m PI9SS0 latte, le famle di L A T T E R I E : Non .dimenticate-
che qualunque cosa vi occorra : set» 
matrici, pezzi di ricambio per le stesi 
— gomme .— zung-ole — caglio -
olio — tele per formaggio — cremi 
metri — termometri ecc. trovate t u t 
a prezzi miti nel negozio Tremont i 
Udine. 

DifToadete 

£3 jfostra %iiMi 
MARMI e P~IETRE 

BOMBO TOHUn 
O D I IV B 

coli. Laboratoria in Viale Cimitero 

Bi eseguisce qualsiasi la.voro i 
scultura, ornatp ed architettar 

O El S=» O 3 1 T O 

di qualunque oggetto 
per Latterìe 

presso la Ditta P. Tre moni 
Udine - Via Poscolle - Udine 

All' Mnstria Nazionale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. e O M I S & C. 
^ Vfa jH(r(atoVtc(li{» di frontt alla IvmM Afigilo Fabris « C ^ 

DEPOSHTO C A P P E L L I 

Xlorsalino C^ins(«ppe e F. H o 

S i c o K a p e r a , n o p e l l i d i s e l v a t i c o e d i l e p r e 


